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"Opi numero, nel Regno, 75 centesimi (Bst., 1. 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 
bw Guarigione pronta e sicura Mi 
mediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 
Inscritta nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia 


Vos bottiglia 


La vera FLORELINE 


Tintura Ingloso delle capigliature eleganti 
Restituisce ai cupelli grigi Il colore primitivo 
| delta gioventù, rinvigorisoe Ja vitalità, fl cre-| 
scimento e ln bellezza luminosa, Agisce 
datamento © non falliace mai, non macchia la 
| I pelle, ed è facile l'applicazione, 

| BD] nottiglia Lire 3 (per posta Lire 3, 
in Torino: Farm. delDott. BOGGIO,Via Berihotter 


NON VI nn REGALO. 


più indicato, più grazioso, più gradito 
di una elegante scatola di 


ROFUMI BERTELLI 


spedisco fran 
"i 


are laura in 
iscoli Prof, MALESC 


TRATTATO PRATICO DI 


GIUOCHI 


Tavole, calcoli e combinazioni matematiche 

dell'Ing. ENRICO RATTON. 

ito desti portare una rivoluzione nei 

‘chè sopp atematicamente l'azzardo nel 
giuoco di Baccara, fableaux che a chemin 
de fer, nella Roulette, Trenta è quaranta, 

giuoco dei Cavallini e Corse di Cavalli. 
Indicazioni dettagliate vengono Inviate a chi 
ne fa domanda all'autore: Ing. E. RATTON 
= #1 quai des Brottenux, LIONE (Francia), —> 
LIBRO CHE SI TROVA IN COMMERCIO: 


! ANTONIO SALANDRA 


| Primo Ministro e Ministro dell'Interno 


| ba POLITICA NAZIONALE || Bl'onoMASTIGI: COMPLEANNI 
\\ eil PARTITO LIBERALE MATRIMONI, ecc 


(9) Lire 2,50. Catalogo GRATIS dietro richiesta ll SoctA ALBERTELLI AC Plano. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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RISCHIO GUERRA TrARR 


\La FONDIARIA |" 
Compagnia Italiana Ang clo GATTI 
Assicura PERSONE E COSE contro i danni prodotti Capitano di Stato Maggiore 


dalla caduta di bombe o da altri mezzi offensivi bellici 
lanciati da dirigibili o da apparecchi aviatori in genere. 


PREMI FISSI 
Pagamento integrale del Gapitale Assicurato 
Per informazioni rivolgersi a tutti gli Agenti della Fondiaria nel Regno 


la FOSFATINA. FALIÉRES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 
eriodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
biona formazione delle ossa, previene ed arresta. la diarrea cost 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 
Diffidare dello imitazioni. 
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IN TUTTR.LE FARMACIE. = PARIS, €. Rue De LA Tacxesditi 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI === 


I primi cinque mesi 


(Agosto-Dicembre 1914) 


loro militare all'inizio 
I UOITA, 


la G-I1 Settembre). 
È, 


contro Germania 6 


AGENZIA GENERALE in MILANO 
Via Cordusio, 2 - Palazzo Fondiaria, 


La Fondiaria - Società Anonima di Assicurazione contro gli 
Infortani — sedente in Firenze — ha un capitale sociale di 
Lire 2,500,000 4; cu; 4/10 versati. ia agli edit. Trevos, Milano. 


CAO RAC A FA E pa CECI 
fo ERNESTO KIRCHNER&C. 


SAPONI i 
Ing. 


ui T A U 3 || N A MILANO - Via Principe Umberto, 34. 


I MIGLIORI PER TOELETTA 2 (itelefono 18-08) | 


ce FABBRIGA MONDIALE SPECIALISTA 
DI SEGHE E MACCHINE 


——— p'OGNI GENERE —__& 
per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 


Di macchine Kirchner in funzione 
210, 00 in tutte le parti del mondo. 


In-8; dì 364 pagine: La B. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
ITALIA: LA VELOCE LLOYD ITALIANO 


SUD AMERICA EXPRESS 


SERVIZIO SETTIMANALE CELERE DI LUSSO 
OGNI MERCOLEDI DA GENOVA PER BARCEL: 
LONA e BUENOS AYRES cn GRANDI VAPORE 
TELEGRAFO MARCONI -CINEMATOGRATO 
VIAGGIO 15/16 GIORNI 


\La Banca moderna 
e la Diplomazia del denaro 
«Gino PRINZIVALLI 


| i SUD AMERICA POSTALE 

Un volume in-16: Lire 3,50. MASSIME ONORIFICENZE POLI PALO PER RIG JANIRO 

Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, in tutte le Esposizioni Internazionali. MITCH MONFIVOLO «GUERoS RS 
eee nenes ino e nenini nil CENTRO AMERICA 

PARTENZE MIENGH) oss SOCIETÀ LA ELOGE, 
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Vetture da Città, da turismo Istituto Rbenania î NORD AMERICA CELERE 
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NAPOLI PALERMO re NEWYORK: PHMADCUHIA 
MAGGIO 11 GIORNI 


pi "SSSBMAZI9,, 
TARIFFE OPUSCOLI-GRATIS |M 


SCRIVENDO ALLE SOCIETA 0! MI 
ALLE LORO AGENZIE 


4 (s° ite $ 
trasporto, carri-pompa, ambu- prora 


lanze, innaffiatrici, vetture spe- |f ||cameresaparatoperogniattiovo 

Lat LI Lo Li ‘Scuole elementari, secondarie, 

ciali per uso militare, @ 1 i b; 
to Tee rr SRO Goria == 

motori per canotti, gruppi È) 


elettrogeni, ecc, == |f[[sir'ormazioni atta Direzione. 


DO 


? prie occupazioni od ai proprii affari, come 


Il Duca degli Abruzzi Sea 


porti dell'Adriatico bombarda: 


— L'assalto delle le le. — 
d’oltre confine occupati dalle nostre truppe (5 inc.) — Valli e 
volontari ci — Partenza di soldati. — La maschi 
razione del Padiglione Italiano all'Esposizione di San Francisco. 
SR Il Palatino e la Primavera, novella di Clarice TARTUFARI. — Il dovere della fiducia. — La capacità italia: di volere, di Luigi 


fotte (5 inc.), — 
del confin 


‘nostra 
ustriaci 


I. — Corriere, di Spectator. Noterelle. Necrologio. 


‘’Terza settimana della d'Italia. 
di Stato 


== Il dovere della fiducia. - La capacità italiana di volere. 


‘Tutti noi abbiamo potuto verificare che 
il telegramma dell'on. Cavasola ai pre- 
fetti è \una fotografia esattissima ‘della 
verità. 

« Constato con soddisfazione — dice il mi- 
nistro — che în tutta Italia regna la calma 
degna di un paese cosciente della propria forza. 
Gli affari sì svolgono dovunque come in tempi 
ordinari e confido che mezzi posti con larghezza 
‘a disposizione degli Istituti di Credito, delle 
Casse di Risparmio, delle Casse rurali, delle 
Cooperative per assicurare il loro regolare fun- 
zionamento colle rispettive clientele contribui- 
ranno a rinsaldare quella pubblica fiducia che 
în questo momento costituisce un giusto vanto 
del paese. Sono certo che signori Prefetti e 
Presidenti Camera Commercio spenderanno 
vigile influenza per mantenere tale elevato 
spirito pubblico ». 


Noî sappiamo che la guerra si com- 
batte ai confini, vediamo i soldati che 
partono per il teatro della battaglia, leg- 
giamo le notizie intorno agli avvenimenti 
bellici; ma poi si ritorna tutti alle pro- 


se lo stato di guerra non esistesse, La 
calma e la forza del paese rispondono 
degnamente alla fiducia ed alla forza del- 
l'esercito e del Governo. Se si eccettuano 


pres 
‘a, di caccia allo straniero, l’Italia non 
segno di quelle eccitabilità ed 
impulsiv i affermavano e noi stessi 
dubitavamo essere proprie dei popoli me- 
ridiona lererebbe, è vero, sapere 
qualcosa di più intorno agli avvenimenti 
della guerra che si combatte così vicina 
a noi; ma subito si aggiunge: «il Go- 
verno fa benissimo a dirci soltanto quelle 
cose che lo Stato Maggiore giudica op- 
portuno di divulgare. » Ed il commer- 
ciante ritorna ai proprii negozi, l’indu- 
le ai suoi lavori ed ai suoi operai, 
nulla chiedere di pi naso che 
ed il silenzio sono condi- 
di successo nella grande 


zioni es 
impresa in cui si lotta per l'avvenire 


essenzi 


d'Italia. 

Neanche si vede che la mobilitazione 
abbia finora disorganizzato imprese, in- 
terrotto lavori, aumentato il numero dei 
disoccupati. Non si è mai sentito parlare 
tanto poco di disoccupazione come oggi. 
Tutti si erano, in silenzio, preparati al 
grande evento, durante i Junghi mesi 
trascorsi di incertezza e di aspettativa. 
Le donne hanno sostituito in parte gli 
uomin: vedono molti giovanetti com- 
piere lavori e funzioni, prima riservati 
agli uomini adulti; si sa che le ore di 
lavoro straordinario negli uffici, nelle 
banche, nelle fabbriche sono cresciute 
allo scopo di provvedere, con il perso- 
nale scemato, a compiere regolarmente 
il lavoro necessario. Nessuna inquietu- 
dine si è manifestata presso i depositanti 
ed i correntisti delle banche e delle casse 
di risparmio; tutti essendo persuasi che, 
mei dieci mesi decorsi dall'agosto 1914, 


banche e casse hanno provveduto a mi- 
gliorare e a rafforzare la liquidità dei 
loro impieghi, sì da essere pronte a sod- 
disfare qual: domanda, Noi eravamo 
così preparati alla guerra; poichè in fondo 
la vera preparazione consiste nella vo- 
lontà determinata di non lasciarci tur- 
bare e di cercare ogni mezzo per adat- 
tarci alla mutata e più difficile situazione 
in cui noi siamo entrati dall'inizio delle 
ostilità. A me sembra che in questa yo- 
lontà e non in altro consista lo spirito di 
organizzazione di cui hanno dato così 
splendida prova i tedeschi. Noi sappiamo 
come cosa certa, che l’esercito è magni- 
ficamente organizzato, che nulla è stato 
risparmiato per renderlo uno strumento 
efficace e potente delle azioni volute dai 
suoi capi, Affinchè alla organizzazione 
bellica risponda l’organizzazione civile 
basta che ognuno abbia la volontà fer- 
missima di fare il proprio dovere, 

È certo che noi abbiamo questa vo- 
lontà. 

Negli ultimi giornali tedeschi che giun- 
sero in Italia prima della interruzione 
postale, una delle note più insistenti era 
quella dei grandi progressi economici 
compiuti dall'Italia nell'ultimo trentennio. 
Alcuni noti giornali pubblicarono su que- 
sto tema lunghi articoli, che si sarebbero 
persino potuti chiamare simpatici, se essi 
non avessero avuto l'intento, manifesto 
anche nei discorsi di Bethmann-Hollweg 
e di Tisza, di dimostrare la nostra stol- 
tezza nel rivoltarci contro il mondo te- 
desco, il quale aveva dato a noi quella 
organizzazione e quella spinta, grazie alle 
quali noi avevamo potuto toccare così 
ragguardevole mèta nel campo econo- 
mico. Non è questo il momento di ap- 
prezzare quale sia il nocciolo di verità 
che può essere nelle affermazioni tede- 
sche. Chi riconosca, come in ossequio 
alla verità dobbiamo riconoscere, che du- 
rante il lungo periodo di pace dal 1871 
al 1914 la collaborazione economica tra 
le nazioni europee era stata grandemente 
intensificata, non può negare che noi ab- 
biamo ricevuto benefici dalla collabora- 
zione tedesca, mentre la Germania altresì 
qualche giovamento ha tratto dalla no- 
stra opera. assai discutibile se la col- 
laborazione tedesca sia in Italia stata day- 
vero e sempre utile e se davvero l’Italia 
abbia compiuto i maggiori e più sani e 
duraturi e spontanei progressi precisa- 
mente nei rami in cui fu maggiormente 
palese il concorso dei capitali e delle in- 
telligenze straniere. È certo ad ogni modo 
che quel concorso, che io non voglio oggi 
ingiustamente svalutare ma che andrebbe 
apprezzato non oltre il suo esatto valore, 
sarebbe stato vano se gli italiani non fos- 
sero stati adatti alle grandi trasformazioni 
economiche dei tempi moderni. lo ho 
l'impressione che i maggiori progressi 
nostri si siano compiuti tacitamente, senza 
collaborazione diretta altrui, nell’agricol- 
mn iva, nelle industrie agricole, nella 
organizzazione creditizia delle casse 


n di risparmio, delle banche popolari, 
1] m delle cooperative, dei consorzi, ecc; 
n m € Si siano compiuti per uno sforzo 
tenace della nostra volontà. Io credo 

a) Antico e celebre Liquore " che nessuna impresa commerciale, 
n Gite dalla sita M bancaria od industriale, sorta sotto 
s C m la guida di dirigenti stranieri, an- 
4 che molto benemeriti, possa reg- 

= Gio. BUTON EU. n gere al paragone del superbo spet- 
[] BOLOGNA m tacolo delle «terre nuove» che il 
= CERA AR m Senio italiano ha fatto balzar fuori 
Ù RACCOMANDATO gg dille paludi malariche delle pro- 
#4 vaczia vince di Ferrara e di Ravenna. 

= dall’illustre igienista Senatore gg Quelle «terre nuove» rimarranno 
nei secoli come rimase la pianura 

n PAOLO MANTEGAZZA ® pimibarda, «creata dal nulla con 
a È Roe È M secolî di lavoro paziente delle no- 
" per Brigoiela bucizlioriginalepor: mi stre popolazioni, Il fattore princi- 
» con la parola «strappare» intessuta e gg Pale di quei progressi economici — 
la fascetta di garanzia con la scritta: non diciamo neppure, chè non giova 

» «imbottigliato dalla Casa produttrice». MI mai insuperbire, che i nostri pro- 
SERBE HEAEBEBEEEBSNE grsssi siano stati «grandi », come 


w 


ora, per darne a sè stessi tutto il merito, 
dicono i tedeschi — è stato dunque un 
nostro sforzo di volontà. 

Questa « capacità di volere » è oramai 
entrata nel nostro sangue, si è fatta carne 
della nostra carne. Durante gli anni di 
pace, la esuberanza della nostra volontà 
di agire ci ha portato ad accapigliarci, 
operai contro padroni, leghe di contadini 
contro leghe di braccianti, rossi contro 
gialli e gialli contro rossi. Ora, finchè 
dura la guerra, tutte le contese sono e 
rimangono sopite. La nostra «capacità 
di volere » sia rivolta soltanto a mante- 
nere in perfetto stato di efficienza il mec- 
canismo economico, affinchè esso dia un 
rendimento sincrono ed integratore del 
meccanismo bellico. Come dice il mini- 
stro d’agricoltura, «i mezzi posti con lar- 
ghezza dal Governo a disposizione degli 
istituti di credito, delle casse di rispar- 
mio, delle casse rurali, delle cooperative 
per assicurare il loro regolare funziona- 
mento colla rispettiva clientela devono 
contribuire a rinsaldare quella pubblica 
fiducia che in questo momento costituisce 
un giusto vanto del paese ». Conservando 
la fiducia in noi stessi, di cui noi oggi 
diamo una così lieta prova, noi avremo 
compiuto la migliore e più efficace opera 
di organizzazione, Fiducia vuol dire at- 
tendere alle proprie occupazioni; vuol 
dire attendervi con raddoppiato zelo; vuol 
dire compiere quel lavoro che è un anello 
degli infiniti lavori di cui vive la intiera 
comunanza sociale; vuol dire quindi col- 
laborare nel miglior modo possibile al 
raggiungimento del fine, che solo brilla 
dinanzi ai nostri occhi. Di fronte alla 
organizzazione tedesca, di cui tante cose 
si sono lette ed a cui tante e meritate 
lodi abbiamo tributato, non bisogna però 
lasciarci cogliere dallo stupore e dall’inèr- 
zia disperante, come se quella organizza- 
zione fosse qualcosa di sovrumano e di 
irraggiungibile. Pensiamo che essa con- 
siste sovratutto nella deliberata volontà 
di ognuno di fare più del proprio dovere, 
ciascuno nel proprio, anche limitatissimo, 
campo. In questi primi tempi della guer- 
ra, abbiamo saputo tenere i nervi tran- 
quilli ed abbiamo seguitato a lavorare. 
Continuiamo così, crescendo via via i 
nostri sforzi, a mano a mano che cresce 
lo sforzo militare; ed avremo compiuto 
il nostro ufficio verso la Patria. 

(Dal Corriere della Sera). 
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assoluta. 
Esemplari perfetti. 
= Acquisto al più alti prezzi partite a collezioni, 
Premiata Ditta A. BOLAFET, Via Roma, 3I, TORINO, 


SCACCHI. 
Problema N, 2826 del sig. Giorgio Guidelli, 


Terzo premio “ Good Companion Chess Problem Club , 
NERO, (10 Pezzi), 


h 
(7 Pezzi). 


BIANCO, 
Il Bianco, col tratto, dà se, m. in due mosse. 


y ui 


Problema N. 2327 del sig. Murray Marble. 
Primo premio “ Good Companion Chess Problem Cini 
Bianco: Rh2. Da2. Tal. Teb. Af4. Og. 
C hd. Pc2. g2. (9). 

Nzro: Rf2. Df7. Th3, Ces. Ch2. Pbb. de, 
16. h7. (9). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Problema N. 2328 del sig. David Booth. 
Secondo premio “Good Companion ,. 


Buco: Rh3, D d6. T' gd. An2. Ag5. Cos 
Pe. (7). 
Nemo: Rf0, Tel. Add, Ce6, Cf. Pd7, g3, 
g7. (8). 


Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. 


Nel fascicolo di ma; del Good Compani: 
Chess Problem Club "di Filadelfia, ‘abbiamo i 
cere di trovare le seguenti righe, in italiani 

Saluti all’Italia Scacchistica. | 

I_« Buoni Socii » dell'America esprimono cordial 
mente i loro ringraziamenti ai Circoli Italiani per 
l'interesse vivo € simpatico che hanno preso alla 
Gara Internazionale di soluzioni del 22 febbrai: 
ed în particolare al lor> Vice-Presidente per l’Itali: 
il Conte Giorgio Guidelli. Speriamo che giovi a ni 
tutti il comune « lungo studio e il grande amore ». 

B. M. Nun, presidente. 

Dal resoconto della gara apprendiamo che vi pre- 


sero parte quarantanove circoli americani, europei 
ed australiani. AI Manhattan Chess Club, di New 


York City, partecipò alla gara, fuori concorso, îl 
‘celebre SUE, Copsblanca, il duale’ sciolte modici 
problemi in undici minuti. Il dodicesimo (N. 352 


del sig. Reilly) gli costò quattro minuti! 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Ilustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Soarto, 
sia (A)eA 4 


Giù tra le pene orribili 
Dell’ infernal lacuna, 
Dove pietà pei miseri 
Non ha memoria alcuna, | 
Di voi, figare laide, 
Trattò l’eccelsa penna, 

La colpa fustigandovi, 
Mai da castigo indenna. 
Oh! rivivesse un attimo 
Dante nel mondo pure 

E del presente secolo 
Vedesse le brutture, 
Falsarî e ladri a mettervi, 
Frodolenti imbroglioni, 
Con voi, non basterebbero 
Più di cento gironi} 


* 

Giù per le secche polveri 

Di Alagi e di Carime 

Mosser le schiere italiche 

Di patrio impulso opime. 

Strette le orme falangiche, 

Che gli eroismi belli 

Di Galliano videro 

Ed anco di Toselli, 

Fosti, — Alla storia, giudice 

Di quella gran giornata 

"Tu pur rendesti l’anima 

E la divisa onrata 

Nel nome della Patria; 

Ma un vel sì distendea 

Sul tuo, sì come un incubo 

Su mal concetta idea! 


Carlo Galeno Costi. 


Inversione di frase. 
BOLGIE E TANE! 


Dalla gelida briga trasportati 
All'eternale delle bolgie ardore, 
Vanno l'anime atroci dei dannati 
Sotto Ja sferza del Divino Amore. 

I lussuriosi con le tristi Erine, 

I violenti, gli invidi e gli ossessi, 
Tutti alla tregenda senza fine 
Partecipi alle pene sono ammessi. 


Da un’inezia, un nonnalla, come l’esca 
Divampan contra me suoceri e moglie, 
Senza che, in aspre apostrofi, riesca 
Domare quel furor ch’entrambe coglie. 

Son minaccie, son grida, son molestie, 
Colleriche invettive d’ogni conio, 

Tali ch'io dico: “Son peggio che bestie 
E la mia casa è un vero pandemonio!,, 
La Principessa di Cambajd. 


Spiegazione della sciarada del N. 82: 
COLLE-RICA — COLLERICA. 


5° Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli sonochi, 
rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Pagano, 65. 


ponti e ta pisprtea rina tag 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il commissario generale Ernesto Na- 
than pronuncia il discorso inaugurale. 


In una ora tanto memorabile per la vita presente, per l'avvenire, per la 
storia d'Italia — il nome della nostra cara Patria è stato calorosamente ac- 
clamato, il 21 maggio, a San Francisco di California, dove, nella grande 
esposizione internazionale per l'apertura del Canale di Panama, fu inaugurato 
il monumentale padiglione italiano. Questo padiglione, o meglio, palazzo, del 
quale già parlammo nel nostro numero del 19 luglio 1914, fu costrutto su 
progetto ideato dall'architetto Marcello Piacentini, giovine artista romano ben 
noto per essersi fatto onore în altre esposizioni. Trattasi di un grandioso edifi 
nel quale sono fusì varii edifici artistici riproducenti i più celebri caratteri 
architettonici italiani. Invece del solito padiglione unico, quasi sempre pesante 
e monotono, il Piacentini ideò un gruppo costituito da un edificio laterale 
în istile umbro, un edificio centrale ispirato allo stile veneto ed un altro edificio 
laterale inspirato allo stile lombardo. 

Il padiglione o palazzo italiano sorge in vicinanza del maestoso palazzo 
delle Belle Arti e poco lungi dal padiglione della Danimarca. Nel palazzo 
italiano figurano le importanti mostre inviate dal Governo Italiano, unitamente 
alla maggior parte delle inviate dalle ditte industriali italiane non partecipanti 


alle gare internazionali. Le altre ditte italiane che concorrono agli attraenti, 


La scena inaugurale. 


ricchi premì messi a disposizione dal Comitato esecutivo dell’ Esposizione, hanno 
trovato posto, per i loro prodotti e per le loro merci, nei vari padiglioni delle 
manifatture, delle arti applicate, nel Palazzo delle Belle Arti, ed in altri spe- 
ciali riparti, dove uno spazio, complessivamente, di circa dodicimila metri 
quadrati, era a disposizione degli espositori italiani. 

. All’inaugurazione, il 21 maggio, assisteva una folla immensa, che acclamò 
insistentemente l’Italia, rappresentata dal plenipotenziario straordinario, Er- 
nesto Nathan — l’ex-sindaco di Roma — il quale nel suo discorso collegò 
le glorie italiane del Rinascimento, dopo il Medio Evo, con quelle dell’attuale 
rinascenza italiana. Egli fu acclamatissimo quando disse che l' Italia prepa- 
ravasi a combattere per il diritto contro la forza. All’inaugurazione seguì nel 
Palazzo Italiano un. magnifico ricevimento delle aut e delle rappresen- 
tanze nord-americane, italiane e straniere, I telegrammi dicono che il padi- 
glione italiano, così per la sua architettura, come per le mostre che contiene 
e per la loro disposizione, costituisce il maggiore successo dell’ Esposizione, 
tanto vero, che un telegramma del 25 maggio ha annunziato che all'architetto 
Piacentini fu dalla Giuria internazionale conferito l’unico gran premio del- 
l'Esposizione, assegnatogli per il suo Padiglione Italiano. Z 
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Signore, Sportsmen, Uomini d' affari, Viag- 
giatori, tutti preferiscono fa nostra marta | 


WATERMAN IDEAL 


è sinonimo di ottimo, perfetto, e provata, si 
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(pagina 5. del nostro catalogo). — 
Num, 3879 - VERNICE. CAMOSCIO BIANCO: 
‘ Li 18,75 
L. 18,75 


L. 16,75 


»| 8880 - IDEM DUE BARRETTES: 


8835 - » SCOLLATO (PUMPS): 


È 


popola 


I canti dei nostri soldati. 


L’armi hanno scarso valore in confronto 
alla mano che le imptigna, in confrontò- 
al cuore che guida la mano. La sugge- 
stione di una bella tradizione ha ancora 
oggi una incalcolabile virtù animativa, e 
questa tradizione vive nei nostri canti po- 
polari, nei nostri inni patriottici, nelle 
marcie dei nostri soldati. 


Il vero « Grammofono » (originale) 
per la perfezione delle sue esecuzioni, per la 
ricchezza del suo repertorio di canzoni, di _ 
inni patriottici, di marcie eseguite da bande 
o fanfare militari, è un meraviglioso ausi- 
liario per quella resistenza spirituale degli 
animi da tutti auspicata. 


Il vero « Grammofono » (originale) 
è lo strumento preferito nelle nostre Colo- 
nie, sulle nostre navi, perchè è il più deli- 
cato, il più squillante, il più naturale di 
tono ed il più robusto di meccanismo. 


Strumenti da Lire 110 a 1125. 
Dischi da Lire 5 a Lire 37,50. 


Soldati che improvvisano un concerto col Se alla «Casa del soldato » pi IE RICO RE 


In vendita in tutto il Regno e Colonie presso î migliori negozianti del genere e presso la 


‘SOCIETÀ NAZIONALE DEL GRAMMOFONO? 
MILANO - Piazza del Duomo (Via Orefici, 2) - MILANO 


RIPARTO VENDITA AL DETTAGLIO - Galleria Vittorio Emanuele, 39 gato tomaso Grossi) - MILANO 
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|[_Estgere la Marca 1) 


TERZA SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Qono XGM. - N. 28, - 19 Giugno 196. ITALIANA Gentostmi 75.11 numero (Est, 1 fr). 


6 Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 
Copyright by Fratelli Treves, Juno 18th, 1915. 


IL COMANDO SUPREMO DELLA MARINA DA GUERRA. 


FAUTREVES 


IL Duca pecLi Apruzzi cor Caro pi Srarto Maggiore Tuaon pi Revet. (Dis. di G. D'Amato). 
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È APERTA L’ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1915 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


mu Le rinnovazioni del semestre es 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedizione del giornale. — Si prega pure d'unire 
la fascia alla domanda d'’associazione. “2 


CORRIERE. 


Nl grande discorso di Salandra. La solenne 
festa dello Statuto. La sottoscrizione pei soc- 
corsi e la «festa del tricolore ». I decorati al 
valore. La medaglia a due giornalisti. I sol- 
dati sul fronte e il socialista Agnini. I ministri 
delle finanze inglese ed italiano a Nizza. 
L’elogio di Asquith. Barzilai a Salandra. 


Un'altra settimana storica!... E quale pa- 
gina di storia !... Il discorso pronunziato da 
Antonio Salandra in Campidoglio, il 2 giugno 
— trentatreesimo anniversario della morte di 
Garibaldi — meriterebbe di essere scolpito in 
tavole di bronzo per l’eternità, come usavano 
gli antichi romani peri mosi editti im- 
periali. Bisogna tornare indietro al 1859, al 
1861, ai discorsi di Cavour, su la guerra li- 
beratrice, su Roma capitale, per trovare di- 
scorsi paragonabili per l’importanza storica 
del loro contenuto, e per il valore altissimo 
delle affermazioni fatte, in cospetto di tutto 
il mondo, nel nome d'Italia, da chi è alla 
testa della politica italiana. 

Lucido e sereno — quanto contorto e ap- 
passionato quello del cancelliere tedesco Beth- 
mann-Hollweg a cui Salandra rispondeva. 
Severo e composto — quanto volgare e disor- 
dinato quell'altro; dignitoso e documentato — 
quanto l’altro grossolano ed infondato; un 
discorso che rimane come modello del lin- 
guaggio di un uomo di Stato che si sente 
chiara e precisa la mente, alto e sicuro il 
cuore, forte e generoso l'animo, e sa di inter- 
pretare, nell'esposizione genuina della verità, 
il pensiero, il sentimento, la coscienza del 
suo popolo. 

Il cancelliere tedesco non meritava una sì 
nobile risposta. Ma l’uomo di Stato italiano, 
forte della propria coscienza, non poteva met- 
tersi col linguaggio al suo livello; quanto era 
stata cieca, bestiale, violenta la sfuriata ger- 
manica contro l’Italia, altrettanto doveva es- 
sere calma, alta, appena qua e là finemente 
ironica, la risposta dello statista italiano. 

Com'era possibile tollerare che la denuncia 
della Triplice Alleanza venisse paragonata alla 
violazione brutale del patto internazionale che 
garantiva al Belgio la neutralità?... E che 
cosa era, oramai, codesta Triplice Alleanza, 
per la quale l’Italia era ridotta a vivere nei 
riguardi della Germania come una protetta, 
e nei riguardi dell'Austria come una intimi- 
dita?... Lucidamente Salandra ha esposte 
tutte le prove delle incessanti intimidazioni 
dell’ Austria, sia durante la nostra guerra 
turco-libica, costantemente intralciata dalle 
limitazioni austriache, sia dalle palesi mi- 
naccie di una guerra che il capo dello Stato 
Maggiore austriaco — quel Conrad che ora 
è destinato alla direzione della campagna con- 
tro di noi — dichiarava pubblicamente «in- 
«evitabile sia per la questione delle provincie 
«irredente, sia per la gelosia dell’ Italia per 
«tutto ciò che l’Austria intraprendeva nei 
« Balcani e nel Mediterraneo orientale ». 

Un'alleanza a base di diffidenza, di inferio- 
rità di posizione e di diritti per l’Italia, poteva 
più chiamarsi alleanza?... 

E tutti i procrastinamenti, i rinvii, gli ostru- 
zionismi di questi ultimi nove mesi di trat- 
tative penose, per far sì che l'Italia non si 
movesse, rivelano uguale malvolere ed uguale 
malafede... 

Benissimo ha detto Antonio Salandra 

«Dove è dunque il tradimento, dove l'i 
dove la sorpresa se, dopo;nove mesi di sforzi va 
per arrivare ad un'intesa ‘onorevole la quale rico- 
noscesse in equa misura i nostri diritti e tutelasse 
i nostri interessi, noi riprendemmo la nostra libertà 
d'azione e provvedemmo come l’interesse della Pa- 
tria ci consigliava? Sta invece in fatto che Austria 


e Germania credettero fino agli ultimi giorni di 
avere a che fare con una Italia imbelle, rumorosa 
ma non cattiva, capace di tentare un ricatto, non 
mai di far valere colle armi il suo buon diritto; con 
un'Italia che si potesse paralizzare spendendo qual- 
che milione e frapponendosi con inconfessabili rag- 
giri fra il Paese e il Governo ». 


E tutta la malavoglia nelle ultime tratta- 
tive, per concedere un z7/2/m2um insufficiente 
— di molto inferiore alle legittime aspira- 
i italiane?... Ed anche tale mi- 
nima concessione condizionata ad un atteg- 
giamento di inferiorità minorile dell’ Italia 
Verso la mallevadrice Germania? 

«Ora, signori — ha splendidamente esclamato 
Salandra — io voglio dirvi che della Germania non 
intendo parlare senza ammirazione e senza rispetto. 
lo sono Primo Ministro d'Italia, non Cancelliere 
tedesco; e non perdo il lume della ragione. Ma con 
tutto il rispetto dovuto alla dotta, alla potente, alla 
grande Germania, mirabile esempio di organizza- 
zione e di resistenza, in nome del mio Paese debbo 
dire: vassallaggio no, protettorato no, verso nes- 
suno, Il sogno della egemonia universale è stato 
infranto. Il mondo è insorto, la pace e la civiltà 
dell'umanità futura debbono fondarsi sul rispetto 
delle compiute autonomie nazionali, fra le quali la 
grande Germania dovrà assidersi pari alle altre, 
ma non padrona ». 

È questa una lucidissima vi 
basi sulle quali deve essere a 
che dovrà risultare da questa 
scorso di Salandra vien fatto 
«abbiamo corso un bel ri- 
schio!... Se l’Austria avesse accettate /u//e 
le richieste dell’Italia, che, in realtà, non 
erano eccessive, come sarebbe poi rimasta 
l’Italia, per il giorno della gran pace?... » 
Meglio, cento volte meglio così!... Ripetiamo 
col primo ministro: 

«Poichè alla nostra generazione i fatti assegna- 
rono il compito tremendo e sublime di tradurre in 
atto l'ideale della grande Italia che gli eroi del Ri- 
sorgimento non potettero vedere compiuto, accet- 
tiamo questo compito con animo invitto, disposti 
a dare alla Patria tutti noi stessi, quello che siamo 
e quello che abbiamo. Dinanzi al Tricolore che sven- 
tola al campo accanto alla sacra persona del Re, 
sii inino tutte le bandiere, si fondano tutti gli 
animi nella fede concorde che in quel segno vin- 
ceremo. Viva l'Italia! Viva il Rel» 


* 


Questa fede, questa concordia sono stati 
accolti, sono professati, sono affermati ogni 
giorno, ogni ora, dal Paese con mirabile 
slancio. Nemmeno nel 1859, nemmeno nel 
1866 la Festa Nazionale dello Statuto, caduta 
anche allora, come quest'anno, in tempo di 
guerra guerreggiata — nemmeno allora tale 
festa vide, come quest'anno, tanto entusiasmo 
di popolo concorde, tanta allegrezza — vera 
e sana allegrezza degli spiriti — tanta effu- 
sione sentimento, tanta generosità di be- 
nefico slancio. A Roma, attorno al Principe 
Ereditario, in Campidoglio, mentre i bene- 
meriti del valore militare e civile venivano 
onorati delle degne ricompense, la cerimonia, 
consueta d'ogni anno, si mutò in un tripudio 
che toccò gli estremi limiti dell'entusiasmo 
quando le Regine Elena e Margherita coi 
principi si portarono, dopo i saluti, dall'alto 
del balcone della Reggia, giù in mezzo al 
popolo, sulla maravigliosa piazza di Monte- 
cavallo, dove l’effusione del sentimento po- 
polare potè liberamente saziarsi, dinanzi alle 
auguste persone, di acclamazioni e di evviva. 
La scena identica ripetevasi, tutto lungo la 
linea di combattimento, attorno al Re, caval- 
cante in mezzo ai soldati, che così serravanlo 
con espressioni di affetto e con evviva, che 
Egli stesso vuolsi abbia detto, poi: « pareva 
che volessero costringermi a gridare: « ev- 
viva il Re 

L'anima italiana ha vibrato, si è abbandonata 
alla più schietta gioia, lungamente compressa, 
dovunque italiani si sono incontrati. A_Lon- 
dra si sono vedute dimostrazioni italiane nelle 
vie, nelle piazze, davanti all'ambasciata  — 
quali i più vecchi dell'antica emigrazione ita- 
lica non ricordano; a Ginevra, a Losanna 
gl’italiani partenti per il campo hanno sfilato 
in mezzo a cortei che gli ospiti svizzeri mai 
avevano dianzi veduti; in Romagna — dove 
credevasi ad un’opinione prevalente contraria 
alla guerra — sono avvenute dimostrazioni 
entusiastiche inconcepibili ; e tale entusiasmo 
i partenti hanno seco portato sul fronte, di 
dove, una loro lettera, che io stesso ho udito 
leggere, chiede ad un maestro di musica un 
inno di guerra che sia e rimanga «l'inno 
dei Romagnoli 


L'entusiasmo di chi non ha potuto partire, 
di chi non ha l’invidiata fortuna di combat- 
tere, gareggia con quello dei combattenti vit- 
toriosi. La «festa del tricolore» a Milano ha 
offerto, domenica scorsa, lo spettacolo festoso 
di una spontaneità, di una gioia così profonda 
e così espansiva, che largamente compensa- 
vano dei giorni delle ansie turbinose e dei 
contrasti penosi. Un trecentomila nastrini o 
fiori tricolori non hanno bastato all'ansia uni- 
versale di figgersi sul petto il segno della fra- 
tellanza nazionale, gesto geniale e commovente 
tradottosi in non meno di settantacinquemila 
lire andate ad ingrossare il peculio della 
Croce Rossa. E la sottoscrizione spontanea, 
libera, per il fondo di assistenza alle famiglie 
dei soldati, è arrivata da lunedì ad oggi, in tre 
giorni, a poco meno di due milioni.... Non 
si possono numerare le altre generose offerte 
d'ogni specie.... I privati che offrono, im- 
piantano, consegnano ospedali in perfetto ar- 
redamento e funzionamento per centoventi, 
centocinquanta letti!... Altri privati che ver- 
sano mille, diecimila, cinquantamila lire, per 
il primo soldato che prenderà una bandiera 
nemica, per il primo che metterà il piede in 
Trento, per i primi dieci che avranno meri- 
tata la medaglia al valore militare!... Sono 
già tre i nomi dei gloriosi combattenti segna- 
lati dai bollettini e dai giornali: il sottote- 
nente Ciocchino ed il caporale maggiore 
Vico, entrambi degli alpini, entrambi pie- 
montesi; e il sergente maggiore dei caval- 
leggieri Donato Verde, del Molise. Il va- 
lore italiano non ha confini territoriali, e non 
muta da milizia a milizia. Anche quella’ mi- 
lizia tutta speciale, che combatte tutto l’anno, 
tutta la vita, anche in tempo di pace — il gior- 
nalismo — ha i suoi valorosi, i suoi decorati 
— e decorati precisamente a/ valore militare 
— Guelfo Civinini, uno dei nostri amici, colla- 
boratore del Corriere della Sera da ogni tea- 
tro di avvenimenti mondiali, scrittore brillante, 
poeta felicissimo fra «i sentieri e le nuvole », 
si è guadagnata, combattendo, come reporter, 
in mezzo ai soldati, in Libia, controè ribelli 
— la medaglia d’argento dei valorosi; e l’ha 
meritata al pari di lui un collega romagnolo, 
redattore della Stampa di Torino; Mario 
Bassi di Forlì. È l'ora del valore italiano, 
su’ tutti i campi e contro tutti i nemici 
Evviva questa rinascita, alla quale concor- 
rono con identità di visione, con uguale fer- 
vore, con identico slancio, coloro che com- 
battono e coloro che offrono l’obolo, coloro 
che, giovani o vecchi, corrono ad arruolarsi 
e coloro che affaccendansi alla preparazione 
morale e civile, coloro che affrontano il ne- 
mico armato in campo, e coloro che: con la 
propaganda della parola e della penna com- 
battono lo scetticismo, suscitano la concordia, 
alimentano la fiamma della fede nazionale. 

L'ora è venuta per tutti, e deve tutti tro- 
varci degni e operosi — per il comune sue- 
cesso, Udite, per esempio, il deputato socia- 
lista e neutralista Gregorio Agnini, di Mi- 
randola. Egli si è recato sul fronte, in mezzo 
ai soldati; e così ne parla: 

«Sono tornato davvero pienamente soddisfatto. 
Le truppe godono eccellente salute, il morale è al- 
tissimo in tutti, il buon umore indescrivibile. 

« Parrà strano che proprio io dica queste cose; 
io che sono stato, sono e sarò sempre recisamente 
contrario alla guerra. Ma la verità è la verità e un 
galantuomo non può negarla... 1 soldati, specie 
quelli delle classi più giovani, sono animati da 
vero, grande entusiasmo. Ho udito io stesso dei 
militari di mia conoscenza, i quali si lamentavano 
di essere impiegati nella costruzione di trincee e in 
altri lavori e chiedevano: « Perchè non ci mandano 
avanti loro desiderio era di andare avanti, più 
in fretta che fosse possibile, verso le nuove terre... 
E occorreva non poca pazienza per calmare il loro 
entusiasmo. 

«Ho pure ammirato con sincero compiacimento, 
non solo la magnifica organizzazione di tutti i ser- 
vizi, da quello sanitario a quello pel rifornimento 
dei viveri e delle munizioni: ma’ anche, e special- 
mente, la grande, affettuosa cordialità che lega uf- 
ficiali e soldati. impossibile, se non si vive, sia 
pure per poco, în mezzo alle truppe, immaginare il 
perfetto affiatamento esistente fra superiori ed in- 
feriori. Conosco ufficiali ormai considerati dai loro 
soldati come buoni ed indulgenti papà ». 

E così va bene — e così si va avanti con 
fortuna! Tutta la stampa più autorevole d'Eu- 
ropa riconosce questa mirabile energia mo- 
rale e materiale dell’Italia, il buon diritto ita- 
liano, la logicità storica di un atteggiamento 
definitivo che è nella più coerente tradizione 
del nostro paese. 

Martedì scorso a Londra, alla Camera dei 
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IL GRANDE DISCORSO DI SALANDRA IN CAMPIDOGLIO. 


(Dis. di G, D'Amato da istantanea). 


«Poichè alla nostra generazione i fatti assegnarono il compito tremendo e sublime di tradurre in atto l'ideale della 
grand lia che gli eroi del Risorgimento non potettero vedere compiuto, accettiamo questo compito con 
animo invitto, disposti a. dare alla Patria tutti noi stessi, quello che siamo e quello che abbiamo.» (2 giugno). 
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Comuni — mentre a Nizza il ministro per le 
finanze britannico Mac-Kenna, accompagnato 
dal governatore della Banca d'Inghilterra, tro- 
vavasi a convegno col nostro ministro del Te- 
soro, Paolo Carcano, accompagnato dal diret- 
tore generale della Banca d’Italia, per fissare la 
cooperazione, anglo-italiana nell’uso dei mezzi 
finanziari per il buon successo della guerra 
— alla Camera dei Comuni il primo ministro 
Asquith interveniva alla seduta unicamente 
per pronunziare un alto, altissimo elogio del- 
l’Italia, salutata «una delle custodi delle li- 
bere tradizioni dell'Europa ». 

« Essa non permise — ha detto Asquith — che 
l'intelligenza e la spontaneità del suo popolo fossero 
ristrette e incatenate dallo statismo. Essa ha colti- 
vato il valore di ben altri alti ideali che non sia il 
regno della forza. 

«In virtù, quindi, della nostra vecchia e mai in- 
terrotta amicizia, e per i suoi speciali diritti ad 
unirsi nella grande impresa di emancipazione, alla 
quale gli alleati stanno lavorando, noi calorosamente 


le stringiamo la mano e diamo il benvenuto ai suoi 
valorosi soldati e marinai come compagni combat- 
tenti nella lotta, dalla quale dipendono le libertà 
del mondo.» 


Certo in questa grande lotta mondiale la 
nazione che riassume, e nell’essenza del suo 
pensiero, e nel buon diritto delle sue finalità, 
le più belle idealità, è l’Italia. Essa non ha 
intendimenti imperialistici di difesa o di as- 
salto; essa ha riaperto la grande storia del 
suo Risorgimento, e vi sta aggiungendo un 
grande, degno capitolo, inspiratole dallo stes- 
so amore e dalla medesima coscienza onde 
essa vi scrisse i capitoli 1848-49, 1859, 1860, 
1866 e 1870. Il capitolo 1915 sarà il logico epi- 
logo, scritto anch'esso dal generoso giovine 
sangue italiano, fra l'ammirazione di tutti i 
popoli devoti ai principii di libertà e di na- 
zionalità, contro i quali, da cento anni pre- 
cisi, sta, incorreggibile, ostinata, l’Austria im- 
mutabile. 


(Trampus). 


Lo spirito liberale dell'Inghilterra, da Cob- 
den a lord John Russell, a Gladstone, a 
Palmerston, ‘a Salisbury, fu sempre ideal- 
mente alleato del movimento endente del- 
l’idea italiana, e il primo ministro Asquith 
ha proclamato ieri una verità perfettamente 
documentata nella storia dicendo: 


«L'entrata del Regnò d'Italia in appoggio della 
causa degli alleati non può passare senza essere 
annunziato e senza ricevere il benvenuto. Noi in- 
glesi, che assistemmo alla formazione dell’unità d’1 
talia con la più viva simpatia e con le più ardenti 
speranze, abbiamo seguìto le sue crescenti fortune 
con un sincero interesse bene augurante. 

«Non vi fu mai durante l’ultimo mezzo secolo 
— come l’insigne Primo Ministro d’Italia, on. Sa- 
landra, rilevò nel messaggio che recentemente ebbe 
la bontà di in zarmi — non vi fu mai ombra di 
discordia fra le nostre due nazioni ». 


tà del patto mancava la 
«contro-assicurazione » con l’Inghilterra. Que- 
sta «contro-assicurazione » ha saputo trovarla 
ora, per sè — e per la comune causa della 
libertà europea — l’Italia. Chi vorrà negare 
il successo ammirevole di questa politica 

Salvatore Barzilai, che con l’instancabile 
fede di irredento, ha voluto essere dei primi 
a riporre il piede libero sulle terre fino a ieri 
vietate, ha bene sintetizzato nel suo telegram- 
ma a Salandra, il merito ed il valore di que- 
sta politica, iniziata sotto così felici auspicî 
diplomatici e militari: 

« Sapeste essere prudente tra gli audaci, e nella 
giusta ora audace tra i pavidi, e colla fede nelle 
meravigliose energie dell'esercito e del Paese, al- 
l’Italia apriste la via dell'avvenire immancabile ». 


Spectator. 


9 giugno, 


Capurro e non Caprino è;il cognome dell'ono- 
rando generale G. B. Capurro, superstite dei Mille 
di Marsala, presidente del Comitato per il monu- 
mento inaugurato a Quarto il 5 maggio. Ciò a do- 
verosa rettifica, il nome Caprizio essendo stato messo 
erroneamente sotto il ritratto del benemerito pa- 
triotta nel nostro n. 19 del 9 maggio scorso. 
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ISOLE E PORTI DELL’ADRIATICO, BOMBARDATI DALLA NOSTRA FLOTTA. 


Isola di Lissa, (Fot. I. Cattaneo). Porto di Cattaro. 


Città di Ragusa. (Fot. I. Cattaneo). Isola di Lesina, 
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PRIME ISTANTANEE DI GUERRA. 


Una batteria protegge l'avanzata delle truppe di co- (Fot. C.). 


0 ul d'aste Un autocarro sospeso miracolosamente sopra un abisso. 
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SCENE DI SLANCIO PATRIOTTICO 


Una venditrice del tricolore a Milano che ha uti- 
lizzato il suo cane per il trasporto della merce. 


Roma. — Gli studenti richiamati acclamano al Belgio davanti la sede di quel Consolato. 
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Il fidanzamento, annodato con gaiezza di 
estate, in riva al mare, nell’impeto vicende- 
vole di un amore sano, odorante di aria e di 
salsedine, si era stretto in maniera definitiva, 
sotto il vigile consenso delle famiglie, al ri- 
torno dalla villeggiatura. Quanto fu incante- 
vole l'inverno successivo, piovesse o facesse 
bel tempo! 

Andavano insieme alle conferenze, sorri- 
dendosi, fissandosi assorti, mentre il dotto 
conferenziere s'inebriava, con gioia dissimu- 
lata, nella voluttà di ammirare sè stesso, e 
gli ascoltatori o guardavano circospetti l’oro- 
logio, oppure si alzavano adagio, allontanan- 
dosi sulla punta dei piedi col passo elastico 
e furtivo di una bestia inseguita. 

Lisa e Carlo si cercavano gli occhi e crol- 
lavano il capo al colmo della pietà verso chi 
disertava quel caro luogo di delizie. 

Il conferenziere discorreva interminabil- 
mente? Tanto meglio, Era dolce non occu- 
parsene e abbandonarsi, cullati dal suono di 
quella voce sonora, alla carezza molle del 
sogno. 

Spesso, quando uscivano, la pioggia cadeva 
a torrenti e il fango nelle vie si ammassava 
cido e scuro. Oh! in tale propizia eve- 
nienza nulla poteva immaginarsi di più squi- 
sito per la loro felicità! Carlo teneva aperto 
l'ombrello sul capo di lei col gesto enfatico 
di un portabandiera, e Lisa, chinate le pu- 
pille a mirarsi le scarpette imbrattate, le sol- 
levava poi in volto al prediletto per invitarlo 
a contemplarle la piccolezza del piede. 

Talvolta anche succedeva che, di comune 
accordo, facessero sosta dinanzi alla vetrina 
di qualche gioielliere e Lisa esitava a discer- 
nere se lo stordimento da cui era presa ve- 
niva dal corruschìo delle gemme, oppure dal 
brillar delle lenti cerchiate d’oro che, simili 
a due piccoli gorghi di luce, mandavano raggi 
sotto la fronte spaziosa dell'uomo amato. 

Insomma, qualsiasi cosa facessero, dovun- 
que andassero, amore agitava al di sopra di 
loro le cocche di un suo bel nastro, ed essi, 
nel vederne il nodo sempre più compatto, i 
colori sempre più vividi, sentivano il bisogno 
di alleviare coi sospiri l’anima colma di gioia 
fino all'angoscia. 

Per altro la primavera inevitabilmente so- 
praggiunse e siccome il marzo, quantunque 
odoroso, è per gli studenti il preludio degli 
esami di luglio, Carlo, prossimo a laurearsi 
dottore in archeologia, ricominciò ad occu- 
parsi con solerzia affettuosa, di vecchie tom- 
be, di vecchi archi, di statue mutilate, di co- 
lonne dissepolte, di antichi volti sbiaditi, di- 
pinti su antichi muri cadenti, 

— Beata te, — diceva in secreto a Lisa la 
sorella maggiore, maritata a un agente di 
cambio, — Il tuo futuro è aimeno un uomo 
disinteressato! Va in estasi per le monete di 
bronzo che non hanno corso, e mio marito 
non attribuisce valore che ai biglietti di banca. 
Credi, è umiliante, molto più che, se gliene 
chiedo, me li rifiuta, con la scusa della mia 
tendenza alla dissipazione. Un archeologo de- 
Vessere tutt'altra cosa! Io t'invidio. 

Lisa, ascoltandola, aggrondava la fronte, 
tormentata da una inesplicabile perplessit: 
Avvicinandosi al matrimonio subiva l’impres- 
sione misteriosa di avvicinarsi a un luogo 
tetro ed appariva preoccupata, visibilmente. 

— Come? Non lo adori più? — la sorella 
le domandava nella intimità dei loro lunghi 
colloqui: — Eppure Carlo non è cambiato 
affatto. 

— Nemmeno io, — Lisa rispondeva pen- 
sosa. — Nessuno di noi due è cambiato; ma 
fra noi, certamente, qualche cosa che prima 
c'era, adesso non c'è più. Io gli sento indosso 
odore di foglie morte! 

La sorella cadeva dalle nuvole. 

— Odore di foglie morte? Cosa mai ti viene 
in testa? La sua barba odora di gelsomino 
lontano un miglio! 

Lisa non poteva negarlo. 

— Sì, è verissimo. Adopera profumi senza 
risparmio, eppure mi produce l’effetto di un 
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campo in novembre, quando l’acqua ristagna 
nelle buche e le foglie che cadono mandano 
un odore così melanconico che viene la vo- 
glia di morire. 

Carlo, naturalmente, ignorava lo stato d'a- 
nimo della sua fidanzata! Amandola con tutto 
il cuore e con tutto il resto la evocava senza 
tregua, anche se immerso nelle sue dotte ri- 
cerche, e la indovinava, arguta, leggiadra- 
mente angolosa, fra i geroglifici degli obeli- 
schi egiziani, la riconosceva di profilo, in at- 
teggiamenti agili e risoluti, sul fondo vivace 
delle anfore etrusche. 

Oltre a ciò commetteva l'errore di raccon- 
targlielo, arrivandole in casa, nel baciarle la 
mano. 

— leri, a Chiusi, t'ho riconosciuta sulla 
parete di una tomba. Tenevi in mano un ca- 
nestro di frutta e simboleggiavi Ebe, dea della 
giovinezza. Domani andrò a Tarquinia e sono 
certo d'incontrarti, vestita da sacerdotessa, 
vicino al tripode di qualche ara. 

Lisa sorrideva forzatamente, non riuscendo 
simulare la sua riprovazione e il suo 
disgusto. 

— Ma perchè tu supponi di vedere la mia 
immagine nelle tombe o sopra le anfore? 
ella esclamava, — io detesto le cose immo- 
bili! — e usciva sopra il balcone a immer- 
gersi nella luce, a guardare con simpatia i 
carrozzoni elettrici, che passavano rumorosi 
e veloci, 

La catastrofe era inevitabile ed avvenne il 
Sabato Santo, nelle vicinanze del Colosseo. 

Per Lisa, fino da piccola, il Sabato Santo 
era stata la festa delle feste. Sentiva di fuori, 
nell'aria, e dentro di sè, nel sangue, che un 
viaggio noioso finiva e una sosta gradevole 
cominciava. Le pareva di aver camminato, 
durante la quaresima, lungo una strada mo- 
notona allo scopo di arrivare cima a un 
colle, per riposarsi tra i fiori di un giardino, 
e la mattina del Sabato Santo il giardino stava 
lì, davanti a lei, coi cancelli spalancati ed i 
cespugli pomposi. 

Rimase dunque sconcertata, quando Carlo, 
il quale accompagnava lei e la sorella a una 
escursione mattutina, si avviò con naturalezza 
verso il Colosseo. 

Le campane, liberate dal lutto della loro 
immobilità, si dondolavano allegre nei cam- 
panili e le note, lanciate a volo al di sopra 
delle terrazze, s'urtavano, s'incrociavano, fa- 
cevano ressa e intanto le vibrazioni di tutti 
quegli squilli in disordine, si fondevano, di- 
sperdendosi, e in alto, verso l'azzurro, cor- 
reva la eco di un grande coro invisibile. 

Lisa si sentiva avvolta in quella musica 
come nelle maglie di una rete d’oro e al 
mondo nulla più esisteva per lei tranne sè 
stessa, la gioia libera del proprio respiro, lo 
svelto ritmo del passo, l’ebbrezza piena e calda 
di sentirsi isolata, eppure unita all'universo, 
simile alla nota di un canto, che vada e salga 
guidata da una melodia. 

Anche la sorella maggiore trovava quella 
mattina che la esistenza era buona e, mentre 
Carlo rimaneva indietro a trascrivere da un 
capitello una iscrizione, ella diceva a Lisa 
che un agente di cambio è tuttavia un genti- 
luomo e che perciò, avendole il marito pro- 
messo in dono per la domenica di Pasqua 
un biglietto da mille, a lei pareva già di tras- 
metterlo nelle mani della sarta. 

Lisa la guardò con viso di spavento. Quelle 
parole così semplici l'avevano strappata al 
sogno e la realtà riprendeva possesso di lei 
per imprigionarla nella cerchia del suo recinto, 
mentre Carlo, col quadernetto degli appunti 
e la penna stilografica, brandita spavalda- 
mente, tornava ad avvicinarsi e sorrideva, 
disinvolto nell'aspetto, tutto amabile di quella 
amabilità compiacente di chi ha vinto, stra- 
vinto e non vuole, bontà sua, abusare della 
vittoria. 

Infilò il braccio nel braccio della signorina 
e stringendola forte a sè, guardandola fidu- 
cioso, poi gettando un'occhiata di confidenza 
sulle rovine imperiali, esclamò allegramente: 

— Chi le farfalle cerca sotto l’arco di Tito? 

Ella si svincolò e rispose esasperata: 

— Io! sì, io, voglio cercare le farfalle sotto 
l’arco di Tito. Una farfalla, per me, vale assai 
più di un monumento! 

Se avesse avuto una fiaccola in una mano 


ed i capelli irti intorno alla fronte, Carlo l’a- 
vrebbe scambiata per una Erinni, tanto l’e- 
spressione di lei era torva: ma poichè in 
mano teneva l'ombrellino ed i capelli, chiari 
e ravviati, le si ammassavano morbidi sopra 
le tempie, egli sospettò l’esistenza d’ impre- 
veduti germi di malvagità nell'anima della 
sua futura. 

Si rimise in tasca la penna stilografica, e, 
severo, con un volto di fermezza marmorea 
che Lisa non gli conosceva, le domandò, e 
intanto si lisciava adagio la barba, che cosa 
le avesse fatto di male l'arco di Tito. 

La ragazza rimase interdetta. L’arco di Tito 
evidentemente non aveva fatto nulla a’ suoi 
danni, eppure sentiva in confuso che quegli 
enormi cumuli di vecchie pietre le erano av- 
versi e che l'avrebbero schiacciata se non si 
fosse affrettata a fuggire. 

Sicchè disse, spingendo la sorella in una 
vettura e sedendole accanto: 

— L'arco di Tito non mi ha fatto niente; 
ma fra di noi è finita lo stesso. lo non ti vo- 
glio più. 

Carlo salutò le signore con una profonda 
scappellata e, dopo alcuni mesi, si sposò con 
una studentessa russa: quanto a Lisa, chie- 
sta in moglie da un dottore in medicina, 
maneva titubante se accettare o no; ma il 
cognato, l'agente di cambio, ch'era burlone e 
di umore faceto, la decise per il sì, ‘osser- 
vandole che un dottore in medicina è l’anti- 
tesi perfetta di un dottore in archeologia, 
poichè se l'archeologia si prefigge lo scopo di 
far risorgere la gente morta, la medicina, in 
compenso, ha Ja precisa finalità di affrettare 
la morte nella gente viva. 

* 


Era Carlo un marito felice? Lisa non si 
curava di saperlo. Sapeva soltanto, pèr mezzo 
dei giornali, che andava diventando un_ ar- 
cheologo di vaglia e ciò le aumentava il ran= 
core ed il disprezzo contro di lui. 

Lo avrebbe stimato assai di più-se egli, 
dopo la scena risolutiva del Colosseo, si fosse 
suicidato! Lo avrebbe stimato assai divpiù e 
forse anche lo avrebbe rimpianto ; ma il sup- 
porlo in contatto permanente con muraglie 
diroccate, glielo faceva somigliare, nel ricor- 
do, a un grosso uccello melanconico, a uno 
di quegli uccelli notturni che si aggirano per, 
le case distrutte dal tempo, singhiozzando. 
invece di trillare, fabbricandosi il nido fra i 
rottami, anzichè nel folto di un albero fron- 
zuto. A 

Non già che la medicina le sembrasse, in 
fondo, molto allegra, e, quantunque il suo 
giovane marito, arzillo e bruno, con gli occhi 
beffardi e due baffetti aguzzi, fosse d’indòle 
gioviale e professasse il più tranquillo scet- 
ticismo in merito a ogni sorta di droghe far- 
maceutiche, a ogni modo Lisa, nel vederselo 
entrare in casa affamato, dopo il giro delle 
visite, si sorprendeva talvolta a mirarlo spau- 
rita, quasichè scorgesse in lui qualche cosa 
di macabro. Bisogna anche aggiungere che 
nei giorni di riposovegli si distraeva andando 
a caccia, e la sera, togliendo dal carniere le 
bestiole uccise, diceva alla cuoca con accento 
soddisfatto: A 

— Piglia, cucinali allo spiedo. Questi al- 
meno non sono morti di tifo. 

Lisa volgeva altrove il capo ed a tavola, 
nel vedere tordi ed allodole, adagiati nel 
piatto con la testina sotto l'ala e le zampette 
infilate nel ventre, pensava a una bara e le 
balenava l’idea che suo marito fosse un car- 
nefice. 

— Perchè non mangi? — il marito le chie- 
deva a bocca piena. 

— Grazie, non ho fame, — e ripiegava ac- 
curatamente il tovagliolo, turbata in secreto 
da un sentimento di mestizia ironica, che non 
riusciva a definire. 

Fu appunto in seguito a tali inappetenze 
che, consigliata dal marito di passeggiare al- 
l’aperto, ella si trovò, in un pomeriggio d'a- 
prile, davanti all'ingresso del Palatino. 

Il caso le parve bizzarro ed entrò tanto più 
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incuriosita inquantochè, avendo dovuto pa- 
gare una lira per l'ingresso, suppose che ci 
fosse qualche cosa di raro da vedere. Nè la 
supposizione andò delusa. C'era da vedere 
un po'di tutto. Piccoli viali tortuosi, in sa- 
lita, fiancheggiati da alberelli adolescenti, che 
si dondolavano spensierati nelle loro vesti 
succinte di foglie lievi; frammenti di colonne 
rugose e, fra le rughe, ciuffi minuti di verde; 
terrazze ch’erano state sale; buche ingombre 
di sassi ch’erano state vasche ricolme di acque 
odoranti; gradini corrosi ch’erano stati gra- 
dinate lucenti; fughe di corridoi, pieni di si- 
lenzio ghiaccio, ch'erano stati un tempo le 
vene di quegl’immensi palazzi vivi; muri gi- 
ganteschi, un tempo impenetrabili, custoditi 
dalla potenza e dal terrore, adesso aperti ca- 
pricciosamente dal lavoro distruttore dei se- 
coli, espressivi per grandi occhi luminosi, di 
dove l’azzurro balenava, di dove i raggi dar- 
deggiavano, e dovunque un accordo amiche- 
vole tra l’aprile che, passando, seminava il 
suolo di colori, l’aria di profumi, ed i ruderi 
che, nonostante la loro gravità di millenari, 
si facevano corone delle mammole, delle mar- 
gherite monili. 

Lisa, a un certo punto, si appoggiò con le 
mani al pomo dell’ombrellino, e rimase ferma, 
col busto piegato verso la terra ad ascoltare. 
Non udiva nulla, eppure attendeva una con- 
fidenza dalla scheggia di marmo, su cui due 
foglie di acanto erano scolpite e che emer- 
gevano radiose di candore dall'umidità bruna 
di una zolla. 

Certo, quelle due foglie dai contorni nitidi 
avrebbero voluto dirle qualche cosa; ma Lisa 
inutilmente tendeva l'orecchio. Udiva — di 
dove? dal basso o dall'alto? — il mormorar 
di zampilli in una fontana; udiva anche, in 
cima a una scala, il frusciare furtivo di un 
largo albero irrequieto e ciò la irritava, la 
distraeva, distogliendola dall’evocazione della 
voce ch’ella sentiva chiusa e fremente nelle 
due bianche foglie di marmo. Esse avrebbero 
forse potuto narrarle qualche storia meravi- 
gliosa e terribile, spalancarle una grande 
porta chiusa sul passato! Se non che a lei 
mancava la parola magica in virtù di cui le 
cose inerti si muovono ed ‘i suoni remoti si 
ripercuotono fino a noi pel tramite della eco. 

Dunque è vero che ci sono ostacoli, di fronte 
a cui la forza non basta, non basta l’ardore? 
Per superarli ci vuole quella parola e ne 
sun’altra. 

Riprese a camminare stanca, comprendendo 
la inutilità della sua attesa. 

Già, aveva pagato una lira per entrare; ma 
anche se avesse pagato un milione sarebbe 
stato inutile lo stesso! Arrivò allo stadio, 
dove l’antica gente si raccoglieva per diver- 
tirsi e dov'ella si abbandonò, scoraggita, a 
sedere presso un cespuglio. Vide che le far- 
falle si spassavano, smaglianti e fuggevoli, e 
la primavera scherzava con loro, spaurendole 
col soffio dell’alito odoroso, poi invitandole 
ad essere felici nel talamo dei fiori. 

— Chi le farfalle cerca sotto l'arco di Tito? 

Il verso le giunse come talvolta di notte 
giunge, chiaro e distinto, il suono di una 
voce lontana, che sembra fluire all’ improv- 
viso non da una bocca estranea, ma da una 
parte viva di noi stessi, rimasta indietro e 
che mai più riuscirà a raggiungerci. 

Crollò il capo e cominciò a tracciare ghi- 
rigori. nella polvere con la punta dell’om- 
brellino. 

Cercare le farfalle? No davvero, nè sotto 
l'arco di Tito, nè altrove. Le farfalle pote- 
vano volare, la primavera arrivare, fuggire, 
le vecchie pietre riscaldarsi al sole, mute o 
loquaci a seconda di chi le interrogava, per 
lei la vita somigliava oramai al mercurio 
chiuso nel tubo capillare di un termometro; 
non poteva scendere, nè salire al di sotto o 
al di sopra di uno spazio determinato. 

Un impeto confuso di parole irtuppe da 
un’arcata e Lisa, colpita, tese il collo quasi 
fiutando. Fra quei suoni di voci varie avrebbe 
giurato di scernere il suono di una voce co- 
gnita; ma quando i visitatori, che parlavano 
allegri e concitati, sbucarono anch'essi dietro 
la traccia delle loro voci, Lisa abbassò gli 
occhi e li tenne fermi per non vedere. 

Le parve che due\forti piedi snelli avessero 
la sagoma di quei piédi, di cui altra volta 
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attendeva il passo con delizioso batticuore, 
e le parve anche di riconoscere all’estremità 
dei pantaloni una piega nota e speciale, pro- 
vocata forse da una particolarità dell’andatura. 

Comunque, preferì non accertarsi. Era Carlo 
in persona? Era il suo fantasma evocato dai 
luoghi e dalla primavera ? Che le importava ? 
Realtà o sogno, era una vendetta del destino 
ed ella, per un attimo, piombò a toccare il 
fondo della disperazione. Affrettandosi verso 
l'uscita, guardò in alto con moto istintivo a 
vedere se le riusciva di scorgere nella luce 
rosata di aprile l’immagine di sè stessa quale 
era stata una volta e quale avrebbe ardente- 
mente desiderato di essere ancora! Non iscorse 
nulla, tranne una luce uguale, diffusa di vuota 
serenità. Ecco, veramente così! senza tempe- 
ste, senza nubi, senza nemmeno sfumature! 
Tutto pacato, limpido, vuoto. Comprese che 
si può essere spaventevolmente infelici, an- 
che quando la sventura non si degni di pre- 
diligerci. 

Intanto per altro si faceva tardi e Lisa, a 
via Bonella, si ricordò che aveva gente a 
pranzo e che la nuova cameriera non era 
ancora ben pratica del servizio. 

Attese, presso il disco di una fermata, che 
una vettura tramviaria passasse e osservò che 
due signori accanto a lei si stringevano la 
mano energicamente, coll’aria di essersi messi 
d'accordo su di un argomento grave. 

— Che farci? — esclamò quello che se ne 
andava, 

L'altro, crollando le spalle e restando, con- 
cluse: 

— La vita è così! 

Lisa, senza conoscerlo, lo guardò in volto 
come si guarda un amico. Certamente, quello 
sconosciuto aveva parlato per lei. 

— La vita è così! — e, pensosa sulla piat- 
taformg della vettura, vedendo che le ruote 
divoravano la lunga via e che la via sempre 
più s'immergeva nell'ombra trasparente che 
precede il crepuscolo, ella sospirò di sollievo 
nel sentire il farmaco dell'abitudine che le 
distendeva placante a lenirle il bruciore.... 
Il bruciore di che? Di quale ferita? 

— Dio mio! — mormorò mentalmente, ri- 
spondendo a sè stessa. — C'è sempre qual- 
che cosa che ci punge. Non bisogna pen- 
sarci! La vita è così, — e pregò con impa- 
zienza' l'individuo barbuto che le stava in 
piedi vicino, di non mandarle negli occhi, 
per piacere, il fumo della sigaretta. 


CLarIcE TARTUFARI. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


Fra Roma e il Re per 
la festa dello Statuto. 


Nella 


orrenza della festa dello Statuto — ce- 
lebrata in tutta Italia con grande concordia nazio- 
nale, domenica, 6 giugno — il pro-sindaco di Roma, 
comm. Apolloni, così telegrafò al Re: 

«A Voi, Sire, geloso custode del patto giurato, 
«a Voi, primo soldato d'Italia, Re destinato a com- 
« piere lu della Patria, l'augurale omaggio di 
«Roma, maestra di civiltà universale ». 

Il Re rispose così: 

«Nel giorno che commemora il patto onde Re 
e Popolo si strinsero în una fede comune, il sa- 
luto della Capitale del Regno graditissimo mi 
giunse fra le nostre valorose truppe, che danno 
mirabili esempi della loro virtù. Ringrazio e ri- 
cambio di cuore il gentile saluto di Roma, au- 
spice degli invocati destini.  Vrrrorio EmanuEL 


Le belle qualità combattive del- 
le truppe italiane lodate dal Re. 

Un telegramma da Roma, 6 giugno, dice confer- 
marsi sempre più su tutto l’esteso fronte delle ope- 
razioni le belle qualità combattive delle nostre 
truppe. Non vi sono difficoltà di terreno, di clima 
e'di tecnica militare le quali non siano ovunque 
serenamente affrontate dai nostri reparti. Così le 
classi le quali già conobbero la guerra nella cam- 
pagna libica, come quelle le quali vanno oggi per 
la prima volta al fuoco, sono, nelle mani dei co- 
mandanti, forze disciplinate e robuste sulle quali si 
può fare sicuro assegnamento. 

L’alacre premura di S. M. il Re continua a ri- 
volgersi alle truppe e specialmente a quelle che 
operano nelle dadizioni più aspre e difficili. Il con- 
forto dell’approvazione sovrana non manca mai là 
dove si compiono atti di valore o si sopportano vi- 
rilmente disagi e pericoli. 

Un alto comandante ha in questi giorni trasmesso 
alle sue truppe l'elogio del Re con un bell'ordine 
del giorno che suona così: 

«S. M, sì è degnato esprimermi la sua alta sod- 
disfazione per il valore esemplare e per la imper- 


turbata perseveranza che le truppe da me dipen- 


denti hanno dimostrato nei combattimenti di questi 
giorni tra l'imperversare continuo delle intemperie, 
in terreni eccezionalmente aspri e insidiosi, contro 
un nemico di lunga mano preparato e rafforzato. 
In questa prima ardua prova brillantemente supe- 
rata abbiamo veduta tra noi sul fronte la sacra 
venerata persona del nostro Re; i nostri feriti hanno 
sentito la sua parola di conforto; i nostri valorosi 
ne ricevono ora l'elogio. Noi rispondiamo tutti : 
«Viva il Re », col proposito ancor più gagliardo e 
con la fede sicura di vincere sempre ». 


La situazione su tutto il fronte. 

Il bollettino del 2 giugno annunziava perla frontiera 
Tirolo-Trentino che le nostre truppe avevano avan- 
zato in Val Giudicaria e occupato Storo, spingen- 
dosi fino oltre Condino e collegandosi con forti re- 
parti di alpini scesi sul Chiese per le ripide balze 
di Val Caffaro e di Val Camonica. 

In prosecuzione delle operazioni dirette verso Ro- 
vereto, gli italiani occuparono il 4 le località Mat- 
tassone e Valmorbia nella Vallarsa. La nebbia osta- 
colò il tiro delle artiglierie sull’altipiano di Asiago. 
Venne però constatato che oltre all’aver ridotto al 
silenzio i forti austriaci di Luserna e dello Spitz 
Verle, i nostri cannoni seriamente danneggiarono i 
forti del Belvedere e di Busa Verle. 

Sulla frontiera della Carnia il 31 maggio dalla 
Testata di Valle Raccolana gli italiani disturbarono 
con fuoco efficace di artiglieria a grande distanza 
un tentativo nemico di costruire un ponte su di un 
torrente montano oltre la frontiera, sul versante 
nord del Predil. L'’artiglieria avversaria rispose 
senza alcun risultato. Ricognizioni offensive irra- 
diate oltre la testata di Val Dogna portarono alla 
cattura di materiale nemico. Il 3 giugno gli austriaci 
erano ancora persistentemente respinti da nostri 
reparti alpini presso il colle di Monte Croce Car- 
nico, dove il 4 una nostra batteria smoritò due 
pezzi e ne danneggiò altri due. 

Sul Medio Isonzo la nostra azione offensiva di- 
retta contro le propaggini di Monte Nero sopra 
Tolmino urtò il 3 giugno contro difficoltà grandi 
di terreno e formidabili trinceramenti occupati da 
numerose forze austriache. Si combattè effet 
mente l’intera giornata del 3 con varie alternative, 
ma la sommità del Monte Nero (m. 2231) e le sue 
falde erano sempre dal 31 maggio in ‘saldo pos- 
sesso degli italiani, che ebbero perdite non gravi. 

In fine l'ultimo bollettino, del 7 giugnò, dice: 

« Mentre lungo tutta la frontiera le nostre truppe 
avanzate proseguono regolarmente nella presa di 
possesso delle posizioni più importanti oltre il con- 
fine incontrando deboli resistenze, e mentre sui noti 
altipiani di Lavarone e di Folgaria continua l’ 
mata lotta di artiglieria, anche lungo tutta Ja linea 
dell’Isonzo, da Caporetto al mare, siamo entrati in 
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CIME E PAESI D’OLTRECONFINE OCCUPATI DALLE NOSTRE TRUPPE. 


Il confine di Pontebba-Pontafel. (Fot. Biasin). La chiesa di Leopoldskirchen presso Malborghetto. 


Ponte sul Fella all'ingresso di Leopolds- (Fot. Biasin), Il Fella pr } 
kirchen tra Pontafel e Malborghetto. sila; presso Malborghetto: 
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questi ultimi giorni in stretto contatto con lav 
versario, 

«Forti nuclei avanzati, protetti da potenti arti- 
glierie, hanno infatti raggiunto ovunque npor- 
tante linea fluviale, con lo scopo di stabilirsi soli 
damente sui punti di passaggio più adatti e im- 
piantarvi teste di ponte, per dominare le rive ed 
avere luoghi sicuri di transito. 

«Nell’alta valle, fra le aspre giogaie di Capo- 
retto, le nostre truppe continuano la fiera lotta d: 
giorni 4, 5 e 6 corrente fronteggiando le posizioni 
del nemico annidato sugli alti versanti, hanno 
saldo piede sulle due rive del fiume e minacciano 
seriamente Tolmino. 

«Sul Corso inferiore dell'Isonzo, gettati i ponti 
ti senza dell'avversario, forti reparti, 
brillanti ricognizioni di cavalleria, sono 
Ila sponda orientale dove stanno for- 
Si tende così a ottenere anche sull’Isonzo, 
come sugli altri fronti, la necessaria libertà di m; 
novra, e vennero iniziate le operazioni per il giorno 
in cui sarà deciso l'impiego delle masse. Le no- 
stre perdite sono relativamente lievi ». 


Medaglie al valore ad Alpini as- 
salitori di una trincea nemica, 

Un bollettino ufficiale da Roma, 3, dice: S, M. il 
Re, che percorre continuamente il fronte nelle v: 
rie zone, ha avuto occasione di apprendere, tra 
molti altri, un bell'episodio delle nostre splendide 
truppe alpine. 


La partenza dei soldati. 


La partenza da Milano di 450 volontari ciclisti. 


« Si tratta di un'azione di valore compiuta da un 
plotone di Alpini del battaglione Dronero al passo 
di Valle Inferno, alla testata di Val Degano in Car- 
nia. Condotto dal sottotenente di complemento 
tro Ciocchino da Pinerolo, il plotone si lanciò 
di notte, di propria iniziativa, alla conquis 

incea occupata da forze austriache superiori. Fe- 
ito gravemente al braccio sinistro, il sottotenente 
Ciocchino non desisteva dall'incuorare i propri sol- 
dati dando loro mirabile esempio di sangue freddo 
e di coraggio. Prese allora il comando un caporale 
maggiore che venne ucciso. Un altro caporal mag- 
giore, Antonio Vico, prese a sua volta il co- 
mando del plotone e sebbene ferito al braccio de- 
stro lo guidò animosamente all'assalto. Pene ti 
con impeto nella trincea i bravi alpini uccisero 
venticinque austriaci ed altri ne fecero prigionieri, 
pochi riuscirono a fuggire. Il caporal maggiore Vico 
riassunse poi con questa frase in dialetto piemon- 
tese la brillante azione compiuta da lui e dai suoi 
camerati: / uma fait pulissia (abbiamo fatto pu- 
lizia). S. M, il Re, di w70/w prop volle conferire 
la medaglia d’argento al valor militare al sottote- 
nente Ciocchino ed al caporal maggiore Vico. La 
medaglia al sottotenente Ciocchino fu personalmente 
consegnata dal Sovrano; quella al caporal maggiore 
fu consegnata nell'ospedale in cui è degente dal 
tenente generale Porro, il quale pronunziò nobili 
role dando all’eroico militare il bacio che l'Eser- 
to dà ai suoi figli valorosi. L'episodio del passo 
Valle Inferno non è, d'altronde, che uno dei mol- 


(Fot, Morasso Pisulli). 


di una | 


Jz1 martedì, 


(Pot, Strazza). 


tissimi che si sono avuti finora, i quali confermano 
ampiamente l'altissimo spirito di tutte le truppe. 
Queste si conducono ovunque magnificamente; van- 
no al fuoco con coraggio sereno, con sapiente te- 
nacia, con impeccabile perizia, con slancio e disci- 
plina. Ufficiali e soldati dànno prova un ardore 
lodevolissimo e si battono ‘con entusiasmo, affron- 
tando lietamente disagi e fatiche mostrano, in- 
somma, degnissimi della fiducia in essi riposta dal 
Re e dalla Patria ». 

Il sottotenente Pietro Ciocchino, nato a Pinerolo 
nel 1894, proviene dagli allievi ufficiali. del 3.° Al- 
pini. Con R. decreto 8 novembre 1914 fu nominato 
sottotenente di complemento; ed il 21 stesso mese 
assumeva servizio presso il 2.° Alpini. 

Vico Antonio, figlio di Giuseppe, bracciante;'è 
nato il 29 maggio 1892 in Montù Roero, circonda- 
rio d'Alba. Andò soldato al 2:° Alpini il 1.° dicem- 
bre 1912. Dal 22 giugno 1913 al 12 agosto 1914 fu 
in Libia, dove conseguì la promozione a caporale. 
Avrebbe dovuto, alcuni mesi or sono, essere con- 
gedato; ma poichè la sua classe fu trattenuta sotto 
je armi fino ad ora, ininterrottamente, il Vico fu 
considerato come richiamato, Alto di statura, slan- 
ciato, tutto muscoli d'una robustezza a tutta prova, 
il Vico è il tipo schietto dell’alpino cuneese che 
sopporta le più aspre fatiche con naturalezza 
rena è spontanea, non conosce rilassatezza nè sco- 
raggiamenti di fronte a qualsiasi difficoltà. 


Operazioni navali italiane contro Mon- 
falcone, Pola e comtro la costa dalmata. <SI 
‘2 giugno, una nostra forza navale 
incrociò tutto il giorno lungo l'arcipelago dalmata, 
ma il nemico non si lasciò avvistare. Intanto, poi- 
chè nell'isola di Lissa, già cannoneggiata dalla flotta 
francese nell jo novembre, era stato ripristi- 
nato il servizio semaforico e radiotelegrafico, le no- 
stre navi distrussero il nuovo impianto e distrussero 
anche l'importante stazione di vedetta a nord del- 
l'isola di Curzola. 

Il Capo dello Stato Maggiore della Marina ha 
comunicato in data del 6: 

«Ieri, 5 giugno, nel medio e basso Adriatico un 
nostro reparto navale ha compiuto je operazioni 
contro le coste del nemico, Sono stati tagliati i cavi 
telegrafici che congiungevano il continente a isole 
dell'Arcipelago dalmata, distrutti i fari e le stazioni 
di vedetta di quelle isole, bombardata e fortemente 
danneggiata la linea ferroviaria fra Cattaro e Ragusa. 

« Nello stesso giorno, nell'alto Adriatico, un gruppo 
di nostri cacciatorpediniere, benchè attaccato da 
aercoplani austriaci senza alcun successo, ha nuo- 
vamente bombardato Monfalcone ed affondato vari 
barconi carichi di merce. Navi maggiori in ap- 
poggio dei cacciatorpediniere incrociarono nelle 
stesse acque senza avvistare il nemico.» 

La mattina del 7 giugno, una squadriglia di cac- 
ciatorpediniere italiani ha per la terza volta bom- 
bardato Monfalcone. Tre batterie di artiglieria au- 
striaca piazzate in prossimità del castello di Duino 
aprirono un nutrito fuoco contro le nostre siluranti, 
le quali, rivolto contro di esse il tiro, ne ridussero 
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VALLI E PAESAGGI DI CONFINE DELLE ALPI CARNICHE. 


Panorami delle Valli Carniche. (Fot. Brisighelli di Udine). 
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una al silenzio e incendiarono il castello. 1 nostri 
cacciatorpediniere ritornarono incolumi. 

Nella notte precedente una nuova incursione su 
Pola fu eseguita da un nostro dirigibile. L'aeronave 
lasciò cadere varie bombe, che tutte esplosero so- 
pra punti di carattere militare. __) 

* 

-Il 1.° giugno un aereoplano austriaco lanciò bom- 
be su Bari, dove rimase ucciso un povero giovinetto 
nottambulo; a Molfetta lo stesso aereoplano uccise 
un operaio. La sera un incrociatore italiano riportò 
a Brindisi un idroplano austriaco L32 avariato ab- 
bandonato, con documenti lascianti credere che i 
due aviatori nemici siano periti annegati. 


Saluto del primo ufficio telegra- 
fico italiano nelle terre redente. 

Il ministro delle poste e telegrafi, Riccio, ha ri- 
cevuto da Cormons, in data 6 giugno, festa dello 
Statuto, il dispaccio seguente: « Da Cormons, pri- 
mo ufficio telegrafico governativo impiantato nelle 
nuove regioni conquistate, oggi, festa dello Statuto, 
inauguriamo il servizio telegrafico di Stato, inviando 
rispettosi ossequi al grido di: « Viva la grande Ita- 
lia! Viva il Re!» — Firmati: Commissario capo 
Baggio; commissario Di Ferrante. 

Il ministro Riccio ha risposto congratulandosi 
coi «valorosi patriottici funzionari che nel giorno 
sacro alle patrie libertà hanno avuto la meritata 
fortuna di istituire il primo ufficio telegrafico nelle 
terre redente ». 

Ad Ala e in altre località occupate lo Statuto fu 
festeggiato con messa militare, imbandieramenti, 
lumina 

Su tutto il fronte il Re passò a cavallo a salutare 
i soldati che vivamente lo acclamarono. 


FUORI D'ITALIA. 


Sul fronte franco-belga. 

Qui la lotta continua con accanimento; sempre 
con le note alterne vicende. Un bollettino del 6 dice 
che i tedeschi con violentissimo sforzo hanno ten- 
tato riprendere le posizioni perdute negli ultimi 
giorni al nord di Arras, ma tutti i loro sforzi sono 
stati respinti dai francesi, che anzi si sono impa- 
droniti anche di parecchie trincee nemiche, ed hanno 
fatto anche progressi al nord dell'Aisne. 


24 miliardi spesi dalla Francia. 

Il ministro francese delle Finanze Ribot presentò 
il 3 giugno alla Presidenza della Camera il progetto 
di legge concernente lo stanziamento dei crediti 
provvisori per il terzo trimestre 1915. Questi crediti 
si calcolano a 600 milioni. Dal principio delle osti- 
lità i crediti votati ascendono a 24 miliardi com- 
prendendovi i crediti aperti nel bilancio del 1914 
pei cinque ultimi mesi di quell’esercizio. 


Il nuovo capo del. 
la Marina inglese. 


lizzare nella guerra la flotta. L'allontanamento di 
lord Fisher dalla direzione tecnica dell'Ammiragliato 
produsse penosa impressione in Inghilterra. Mal- 


L'ammiraglio Henry Jackson, 
nuovo primo lord dell'Ammiragliato inglese. 


grado gli indiscussi meriti del vecchio stratega e la 
popolarità di cui giustamente gode, l'ostinazione 
colla quale insistè per rimanere il solo arbitro della 
sorte della flotta a condizione anche di privare in 
caso contrario il paese dei suoi servizi, non fu fa- 
vorevolmente commentata dal pubblico, ed anzi lo 
studiato silenzio dei giornali sul suo ritiro fu più 
eloquente di molte colonne di critiche. 

Ora però l'Ammiragliato ha un nuovo capo, accolto 
dalla generale fiducia, l'ammiraglio Henry Jackson, 
conosciuto come il più grande specialista, forse, dei 
tempi nostri in materia di siluri, allo studio dei 
quali dedicò tutta la sua vita, dal 1870 in poi. Circa 
quindici anni dopo egli si recò a Fiume a studiare 
i siluri Whitehead, che ivi si costituivano e da allora 
quasi ininterrottamente fino all'anno scorso comandò 
le squadriglie delle torpediniere. Egli è stato anche 
uno dei pionieri della radio-telegrafia e si deve a 
lui se la geniale invenzione Marconi è stata adot- 
tata dalla flotta inglese prima che da qualsiasi al- 
tra. Nei circoli navali egli è conosciuto col nome 
di «Torpy» essendo questo il vezzeggiativo datogli 
dai suoi compagni per la sua lunga famigliarità 
con i siluri o torpedini. É opinione prevalente che 
se una difesa contro i sommergibili, che costitui- 
scono la più grande sorpresa della guerra attuale, 
può essere trovata, l’unico uomo che potrà trovarla 
è sir Henry Jackson. Egli ha 70 anni. 


Przemysl ripresa da- 
gli austro-tedeschi. 
L’avvenimento notevole nel settore austro-tede- 


tosse convulsiva, scrofola 


Chi deve prendere la Sirol: 


Ibambi 
dole, 
Ibam 


mediante la Sirolina. 
I tubercolotici e gli ammalati 


nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facile evitare le malattie che guarirle. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine. 

‘scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan- 

i catarri degli occhi e del naso, ecc, £ 

ammalati di tosse convulsiva perchè la Sirolina 
calma prontamente gli accessi dolorosi, —_ 

Gli asmatici,le cui sofferenze sono di molto mitigate. 


,influenza. 


ina “Roche”? 


d'influenza. 


sco-russo è la ripresa della città e fortezza di Prz 
mysl, il 3 giugno, da parte degli austro-tedeschi. 
L'imponenza dei loro attacchi d'artiglieria ha co- 
stretto a ritirarsi i russi, scarseggianti di muni- 
zioni; ma Przemysl è smantellata, sguarnita di ar- 
tiglierie, e per i russi era difficile e gravoso con- 
servarla; mentre per gli austro-tedeschi non ha che 
un effetto morale la sua ripresa. 

I russi però nel San inferiore minacciano seria- 
mente di fianco e alle spalle le falangi austro-te- 
desche, e la grande battaglia galiziana può finire 
col costare cara agli alleati teutoni. 

1 giornali della regione del Baltico riferiscono 
che una pattuglia russa fece prigioniero il generale 
tedesco von Prittvitz, comandante la piazza di Li- 
bau, che percorreva la Curlandia in automobile con 
numerosi ufficiali di cui la maggior parte furono 
uccisi e gli altri fatti prigionieri. Von Prittvitz è 
ferito alla testa. 


La maschera contro i gas asfissianti. 


La maschera, (Fot. R. Poli), 


Il tipo di «maschera » perfezionato dalla bolo- 
gnese signora Bianca Suetta Bordoli, approvato dal- 
l'illustre chimico sen. prof. Ciamician, triestino, con- 
siste in 10 strati di garza comune tagliati a modello 
ovoidali, portanti all'estremità superiore e cuicito 
internamente, un filo di rame flessibile e nel mar- 
gine inferiore un elastico che deve servire a rendere 
la maschera esattamente aderente al mento del sol- 
dato, ai lati due anse ad elastico per assicurare la 
«maschera » agli orecchi. 

Nella parte interna una flanella per proteggere 
la bocca dalla causticità delle sostanze alcaline di 
cui va imbevuta la garza. La confezione di questa 
«maschera », come ognuno può vedere, è semplice. 

Il reagente stabilito dal prof. Ciamician, insieme 
al prof. Pesci è il seguente: 

Carbonato di soda cristallizzato. 
Carbonato di potassa . . ». . + 
Acqua comune. . . . . . |. » 200 

Il sen. Ciamician, dopo varie considerazioni ed 
esperimenti, ha concluso che con ogni probabilità 
i gas asfissianti adoperati dai.tedeschi siano o acido 
cloridrico, o acido bromidrico, o cloro o bromo, e 


gr. 120 
» 110 


| che i nostri soldati potranno essere liberati dalla 


azione nociva di uno qualunque di tali gas adat- 
tando contro il naso e la bocca una maschera im- 
bevuta da una soluzione satura di carbonato sodico 
e potassico. La maschera è formata con dieci strati 
di garza, e porta dalla parte rivolta verso la faccia 
da proteggere, una flanella mercè la quale non vi 
ha nessun nocumento dalla forte causticità del ma- 
teriale di cui la garza viene imbevuta. 
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La nostra guerra e l’eco- 
nomia pubblica in Italia. 

Nel mese di maggio, l'attesa della 
guerra e gli urgenti prepai bellici, 
fo scoppio delle. ostilità, l'ansia delle 
prime ore, l’organizzazione civile per 
pararne le conseguenze più gravi e far 
sì che la vita del Paese continuasse a 
pulsare normale, tennero occupate le 
menti ed attrassero a sè ogni energia. 

Scoppiata la guerra non si manifestò 
più quello stato di nervosismo che pri- 
ma prevalse ovunque: anzi davanti al 
fatto compiuto le disposizioni generali 
si sono fatte migliori tanto che i no- 
stri mercati finanziari, oggi liberi anzi- 
chè svolgentisi nelle Borse, seguirono 
un indirizzo di sano ottimismo. I neu- 
tralisti ad ogni costo, per deprecare la 
guerra da lungo tempo andavano di- 
cendo ch’essa avrebbe segnato la ro- 
vina del nostro credito pubblico, la dé 
bdcle della nostra economia. 

I fatti hanno dimostrato l' infonda- 
tezza delle loro argomentazioni. 

La Rendita che a fine aprile si quo- 
tava 81,50; a fine maggio era a 84 e il 
5 fiuano a 85,50. Il nostro maggior ti- 
tolo di Stato guadagnò così in tre 
mesi L. 7,20 e certamente questo ri 
determinato dalla guerra che gli uomini 
poli — scrive il Giornale d'Italia — 
consideravano inevitabile e grandemen- 
te giovevole all’avvenire della Patria. 

Per gli altri valori di Stato e garan- 
titi dallo Stato registriamo uguale fer- 
mezza: e così il 5 del corrente mese si 
quotava il Prestito Nazionale 4/, lire 
95,60; i Buoni del Tesoro 1912, 97,15; 
i Buoni 1913-14 L. 96; Obbl. Ferr. Ita- 
liane 3%/, L. 297; idem Meridionali 3% 
L. 295; le Fondiarie Cassa di Rispar- 
mio 4% L. 454; idem 31/%, L. 426. 

Anche pei valori bancari e indus 
se non si verificò intensità di aftari, la 
buona nota non fece difetto. Dal breve 
prospetto che segue si può rilevare per 
tutto fermezza ed anche discreto pro- 


gresso. 
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23 maggio. 


5 giugno. 
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Dovendo accennare agli organismi 
economici, alle aziende, è facile a tutti 
sapere quali industrie e commerci sof- 
frono dell'attuale momento, quali altre 
per la loro natura lavorino in pieno e 
con profitto. In ogni caso la loro com- 
pagine appare salda: basti rilevare il 
sacrificio che tutti i commercianti e 
industriali spontaneamente compiono 
per mantenere gli stipendi agli impie- 
gati e sussidiare gli operai chiamati 
alle armi. Segno d'animi generosi, ma 


* 


Molti provvedimenti governativi sono 
venuti a sostenere l'economia in quei 
punti in cui avrebbe potuto aprirsi 

ualche falla. Di questi, data la natura 

lella nostra rassegna, rileviamo sol- 
tanto quelli intesi ad aiutare i posses- 
sori di valori di Stato o di azioni in- 
dustriali. ha 
Sovvenzioni sui titoli di Stato 
e garantiti dallo Stato. _ 


In quest'ora di sublime esaltazione 
nazionale, una serie di provvedimenti 
benefici escogitati dal Governo viene 
ad ovviare agli inconvenienti che si 
creano per la inattività dei mercati fi- 
nanziari. Guai se oggi il possessore di 
valori avendo \bisogno di danaro do- 
vesse cercare di vendere o non trovasse 
adeguate sovvenzioni sul deposito di 
questi e a condizioni eque! È al pre- 
ciso scopo di ovviare a tali inconve- 
nienti che il Consiglio dei Ministri nei 
giorni stessi in cui si decideva la guerra, 
per rendere più efficaci le disposizioni 
vigenti in ordine ad operazioni di an- 
ticipazione ha aumentato da 300 a 600 
milioni il fondo per fronteggiare do- 
mande straordinarie di anticipazioni su 
titoli di Stato o su Cartelle di Credito 
Fondiario.. La facoltà di disporre di 
tali somme oltre agli Enti che ricevono 
depositi fruttiferi venne concessa alle 
Banche Popolari. 


Per le anticipazioni sul titoli industriali. 


Tra i provvedimenti economici me- 
glio intesi a fronteggiare le conseguenze 

i quest'ora nei riguardi dei possessori 
di titoli e azioni industriali è certa- 


mente la costituzione del Consorzio tra 
gli Istituti di Emissione e altri Enti 
per sovvenzioni sui detti valori. Ne de- 
riva che un possessore di valori indu- 
striali avendo urgenza di danaro potrà 
averlo in prestito dal{Consorzio depo- 
sitando per garanzia i valori stessi. Un 
Regio Decreto ha stabilito che il capi- 
tale del Consorzio sia di ‘quaranta mi- 
lioni di lire, col quale esso può fare sov- 
venzioni su titoli fino a concorrenza di 
dieci volte l'importo del capitale ver- 
sato. Per ora, il Consorzio compie le 
sue operazioni per mezzo della Banca 
d’Italia, ma si ritiene ch'esso debba tra 
breve vivere e agire con autonomia. Il 
Consorzio inoltre potrà estendere le 
operazioni anche alle materie manufatte 
e semi manufatte non deperibili e potrà 
scontare la nota di pegni presso ma- 
gazzini generali,e le cambiali munite di 
almeno due firme notoriamente solvibili. 


La nuova Banca'Italiana di Sconto 
assorbe la‘Bancaria e la Società 
_Italiana di Credito Provinciale. _ 


\ In questi giorni ha avuto compimento 
la fusione progettata da lungo tempo 
della Bancaria Italiana e della Società 
Italiana di Credito Provinciale con la 
Banca Italiana di Sconto, la quale dà 
il suo nome al nuovo istituto, ciò. che 
sì comprende giacchè essa fu creata 
sei mesì or sono a questo preciso scopo. 

La nuova Banca raccoglie e riunisce 
le forze sane e vitali dei vecchi istituti 
e sì mette di colpo a contatto diretto 
con tutti i centri industriali ed agricoli 
in cui) più forte pulsa e vibra la vita 
della Nazione. 

1 vecchi Istituti, Bancaria e Credito 
Provinciale, per quanto ben piazzati 
nel mondo finanziario non avrebbero 
potuto in questo turbinoso periodo au- 


mentare il eorrle capitale per corri- 
spondere ad un maggior sviluppo dei 
propri affari. Ecco 


erchè parve ai di- 
rigenti di essi! che!la loro. fusione ‘con 
la Banca Italiana di Sconto, che ha 
capitale liquido e libero da antichi le- 
gami, potesse con il vantaggio dei sin- 
goli azionisti giovare al credito nazio- 
nale. Tuttavia non tutte le attività so- 
ciali sia del Credito Provinciale, sia 
della Bancaria Italiana furono trasfe- 
rite alla Banca Italiana di Sconto. 
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Per quanto riguarda al Credito Pro- 
vinciale una parte delle sue7 attività 
vengono passate alla Società Finan- 
ziaria ed Immobiliare dell'Alto Milanese 
e per le stesse si addiverrà ad ;asse- 
gnazioni ai soci della Probank delle 
azioni ricevute in corrispettivo del tra- 
sferimento. 

E per ciò che riflette alle attività 
della Società Italiana di Credito Pro- 
vinciale, che vengono trasferite alla 
Banca Italiana di Sconto, agli azionisti 
della Probank sarà data un’azione di 
nominali L. 500 della Banca Italiana 
di sconto per ogni quattro azioni delle 
150,000 di nominali L. 100. Nella nuova 
combinazione cioè l’azione della Pro- 
bank si valuta lire 125. 


Relativamente alla Società Bancaria 
Italiana, il Consiglio d'Amministrazione 
della stessa nella sua relazione all’ul- 
tima assemblea degli azionisti, prospet- 
tava la costituzione di speciale ente di 
liquidazione a cui conferire taluni vec- 
chi affari affinchè ne curasse il realizzo. 
Venne infatti creata la Società Finan- 
ziaria di Liquidazione col capitale di 
L. 5000 000, che verrà tosto aumentato 
a L. 20000000 per la cessione di altre 
attività della Bancaria, che per difte- 
renza di criteri di valutazione, dato il 
momento attuale, non passeranno in 
cessione alla Banca Italiana di Sconto. 
Per questa voce ogni azione della Ban- 
caria avrà un’azione da L. 40 della So- 
cietà Finanziaria di liquidazione. 

Agli azionisti della Bancaria sarà poi 
data un'azione di nominali L. 500 della 
Banca Italiana di Sconto per ogni otto 
azioni delle 500 000 nominali da L. 100 
che ne costituivano il capitale. Per ogni 
vecchia azione della Bancaria, la Banca 
Italiana di Sconto corrisponde cioè per 
L. 62,50 delle nuove sue azioni. 

Ei 

All’Istituto nuovo va l'augurio che lo 
sviluppo suo rigoglioso possa. accom- 
pagnarsi a quello della più grande Italia 
che in quest'ora si crea coll'eroismo dei 
suoi figli e sia di buon auspicio l’ini- 
ziativa ch’esso eredita dalla Probank, 
la quale fin dal marzo 1914 deliberava 
la istituzione di una sua sede a Trieste. 

8 Giugno 1915, pig 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO. 


— La vecchia nobiltà romana è in lutto. È morto 
il 6 giugno nel suo palazzo di Via Nazionale il prin- 
cipe Camillo Rospigliosi, comandante la guardia 
nobile pontificia, carica alla quale era stato chia- 
mato nel 1901, per la morte del principe Paolo 
Altieri, nella famiglia del quale era Pa tradizione 
ereditario quel comando. Leone XIII interruppe la 
tradizione, perchè il principe Altieri lasciò due fi 
troppo giovani allora per assumere la responsabi. 
lità di quel grado. Il defunto principe Rospigliosi 
era gentiluomo genialissimo nella conversazione; 
tutto dedito all'amministrazione dei suoi estesis- 
simi beni, ai doveri dell'alta c: ontificia, ed 
a varie istituzioni cattoliche. Fu anche presidente 
della Società Romana per gl’intéressi cattolici. Era 
nato a Firenze nel 1850; sposò nel 1876 la princi- 
pessa Elena Giustiniani Bandini, dalla quale ebbe 
nove figli, sei dei quali maschi, oggi tutti sei sotto 
le armi. 

A Roma nel mondo aristocratico e pontificio si 
è ora curiosi di vedere se la successione nel co- 
mando delle guardie nobili papali rimarrà ad uno 
dei figli del principe Rospigliosi o passerà in altra 
casa principesca romana: intanto, fino alla nomina 
del nuovo comandante, la carica è stata assunta 
dal marchese Carlo Antici-Mattei, aiutante maggiore. 


- Amico dell’Italia, e, forse, più che amico, 
consigliere a tempo perso, e critico, fu Camillo 
Pelletan; giornalista, deputato, ministro per la ma- 
rina francese, con Combes, nel 1902, morto il 5 giu- 
gno a Parigi. Figlio dello scrittore Pietro Clemente, 
fiorito sotto la ristorazione e Luigi Filippo, il de- 
funto Camillo debuttò giovanissimo, verso la fine 
del secondo impero, in quella carriera giornalistica 
che l'aveva affascinato e che mai più abbandonò: 
egli fu successivamente collaboratore della Ega/ité, 
della 7ribune Républicaine e del Rappel, dalle 
cui colonne anche ora incuorava i francesi ad avere 
fede nella vittoria. Nel 1881 fu mandato alla Ca- 
mera, dove fu fino ad ora deputato battagliero di 
Estrema Sinistra radicale, sempre eletto dai suoi 
ammiratori delle Bocche del Rodano. Nei Ti 
(1902-1905) che fu ministro per la Marina, 
ficò lo sviluppo della marina da guerra, e sulla 
posizione della Francia nel Mediterraneo fece di- 
scorsi, ai quali poi, per riguardo all'Italia, portò 
‘amente ripetute attenuazioni, Aveva 69 anni. 
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ALLOTTI 
HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE .1) 
Preparazione del Chimico F rmacista A. Grassi, Brescia 
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scita, e dà loro la forza e bellezza della 


tte le impurità che 
[possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sva 
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, riù 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie 


, esigere la pres 


e 
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SMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla 
id ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta ;no 
o nero perfetto, Non macchia la pelie, ha profumo agi 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tiugere 
istantaneamente e perfettamente in castagno e nero la barba e i 
capelli. — L. 4, più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dal preparatore 
Depositi: MILANO, A. 
G. Costa; Angelo i Tunesi Gerolamo ; e presso i Riven- 
ditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


Questa settimana esce : 


LA TURCHIA IN GUERRA 


Lire 1,50. di E. C. TEDESCHI 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


NOTERELLE. 


Chi per la patria muor.... è una delle canzoni 
patriottiche che rivivono ai nostri giorni, com'è na- 
turale. Quale ne è l'origine? lo ricorda il « Gaz- 
zettino » di Venezia. Bisogna risalire ad una delle 
più sublimi pagine del martirologio italiano: la 
fucilazione avvenuta sotto Cosenza dei fratelli Ban- 
diera coi loro compagni Niccolò Ricciotti, Dome- 
nico Moro, Anacarsi Nardi, Francesco Berti e Do- 
menico Lupatelli. Nella tragica mattina del 25 lu- 
glio 1844, quei nove italiani esempio immortale 

lella virtà nostra, si avviarono alla morte passando 
per la città guardata dai gendarmi che tenevano 
indietro la folla atterrita e usciti nella fresca cam- 
pagna, dove tutti i greppi e le alture formicola- 
vano di popolo commosso, intonarono con alta e 
sicura voce il coro che suonava come il testamento 
dei morituri: 

«Chi per la patria muor 
Vissuto è assai; 
La fronda dell'allor 
Non langue mai. 
Piuttosto che languir 
Sotto Ì tiranni, 
È meglio di morir 
Sul fior degli anni....v 
Era.il coro di Donna Caritea, l'opera del Merca- 
dante con le variazioni segretamente introdotte alle 
parole. La « Donna Caritea » fu rappresentata la 
prima volta al R. Teatro del Fondo a Napoli nel 1828. 
Non «Chi per la patria muor» era scritto, ma « Chi 
per la gloria muor»; non «Sotto i tiranni » ma 
« Per lunghi affanni ». I liberali avevano cambiato 
i due versi; così il coro divenne popolarissimo in 
Italia, e torna ad esserlo. 

I drammi patriotici tornano naturalmente în 
voga. Dopo il Romanticismo del Rovetta, è venuta 
la volta del Goffredo Mameli di Lucio d'Ambra 
e Giuseppe Lipparini che Ruggeri rimette in 
grande onore; e si prepara una fourr:ée dei Drammi 

lel Risorgimento di Domenico Tumiati, il cui 
ammirabile Zessifore gode una così grande e co- 
stante popolarità. Tornando al: Mameli, Ruggero 
Ruggeri che fu anni or sono il primo ‘magnifico 
interprete del fortunato ‘dramma storico, lo ha ri- 
presentato all'Arena del Sole di Bologna. Il suc- 
cesso fu enorme, e il Mameli farà ora, nell’inter- 
pretazione superba del Ruggeri, un nuovo giro for- 
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IL LIBRO VERDE 


tunatissimo — e patriotticamente nobilissimo — in 


tutte le città italiane. 


SONO USCITI 


La VITA 
IRONICA 


si LUCIANO 
ZÙCCOLI' 


Lire 3.50. 


PER LA BARBA 


COLGATE 


Dà una ricca e 
schiumosa saponata. 
Se ne spedisce un 
bastone di prova (la 
dimensione mostrata 
è sufficiente per l’uso 


La moglie del Magistrato. La correzione delle 
bozze di questo romanzo così pieno di vita fu l’ul- 
timo lavoro del povero Jarro (Giulio Piccini). 
Scritto in giovinezza - quando il genialissimo Jarro 
ebbe per primo l'idea di nobilitare con un segno 
d’arte e con snellezza di stile il romanzo d' intrec- 
cio e poliziesco - egli lo prediligeva fra tutti. È un 
romanzo d'intrighi e d’avventure svolte con grande 
vivacità e maestria nell'ambiente caratteristico di 
Firenze di ottant'anni fa. In origine s' intitolava / 
ladri di cadaveri, e fu più volte ristampato. Es- 
sendo da gran tempo esaurito, prima di farne una 
nuova edizione - che per il pubblico d'oggi è come 
una novità - l'autore volle rivederlo da capo a 
fondo, e mutò il titolo in La moglie del Magistrato 
(Milano, Treves, L. Il romanzo è preceduto da un 
brillante profilo biografico-aneddotico del compianto 
romanziere ed umorista, scritto da Gualtiero Guat- 
teri, che gli fu intimo; onde questa edizione, che 
Jarro tanto desiderava e non gli fu dato vedere, ha 
un commovente carattere commemorativo, che la 
renderà più cara ai suoi numerosi amici ed ammi- 
ratori, 
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Nuova edizione: Lire 3.50, 
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LA GUERRA NELL'ARIA 


romanzo di H. G. WELLS 


Nuova edizione economica. 


Due volumi in-16: Due Lire. 


Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, edilori, în Milano. 
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I RACCONTI DEL BIVACCO 
di Giulio BECHI. 


Con copertina a colori: Lire 3, 50: 
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DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Documenti diplomatici presentati dal Ministro SONNINO nella seduta del 20 maggio 1915 
+ (testo ufficiale e completo). In appendice: 1. Risposta del Governo Austriaco alla 
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guerra; iv. Nota Circolare dell’Italia alle Potenze. — Un volume di 134 pagine col ritratto DEL MINISTRO Sonnino: Una Lira. 
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Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


DEMETRIO PIANELLI 
romanzo di EMILIO DE MARCHI 


Due volumi in-16: Due Lire. 


Prossimamente usciranno nella collezione Treves le seguenti opere del 
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DIRIOENE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, Ii, Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 
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EDMONDO DE AMICIS 


L'edizione Treves è la sola completa 
e con le correzioni dell'Autore 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


GOFFREDO MAMELI 


Dramma epico in 5 atti, în versi, 


di LL. D'AMBRA e G. LIPPARINI 


Quattro Lire 
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= drammatici = 
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dei 
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poema drammatico 
in quattro atti, di 


Sen BENELLI 


| Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


Vi sono ancora alcune copie dell’ 
EDIZIONE DI LUSSO...... «d'a Lire 4 
e dell'EDIZIONE ILLUSTRATA.... 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI 


La RICCHEZZA ||'tBpmat 
ela GUERRA  ||ILagoMaggiore 


TESTO DI 


FILIPPO CARLI, [|tmTesEscn 


Araldo FERRAGUTI 
n Il fogna dell'equi- | rv. Le basi economico- COPERTA A COLORI DI 
rio, 
ala ALEARDO VILLA 
‘demografiche. politiche 
wi. Le basi economico- | vi. La catastrofe. 


Lire 6 


EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


E USCITO 


IMILLE(L’ITALIA 


nella sua vita economica 


Un fasetcolo in-folio in carta ma- 
tata con 22 acquarelli a colori, 


capitalistiche. vu. Valutazioni. #7 Incisioni in 1" Due Lime.” Un volume con Memorie Postume di fronte alla guerra 
I «TIR Ri TARE a, 9 disegni di Note statistiche raccolte e illustrate da GINO PRINZIVALLI. 
)a un’ampia analisi della Voce di Firenze: 
Fra i numerosi studi, pubblicati in questi ultimi tempi, Rubaldo MERELLO: F R AN Cc E $ C 0 © popolazione. - tì. Emigrazion DA 


di Stato e debito pabblico 
- v, Poste, telegrafi 


TRE LIRE. 


L'OMB 


intoma alle origini ed' alle cause della guerra europea; 
ci sembra che Suesto sia destinato a conservare uno dei 
primi ARREDO: SES 


Abbiamo sommariamente accen- 
dono svolli atvpiamente dall'A. e'comprovati con TESTO DI 


= Di ES la profonda competenza | | fchille TEDESCHI 


: Commer= 
lonie.- Quadro sintetico, 


=CRISPI= 


raccolte e ordinate dalla fa- 
miglia sui docume: 
l'Archivio Crispi. 


«Questa lacuna non toglie però il grande pregio, che 
iamo riconosciuto a questo interessante studio, che 
sarà letto con grande profitto da tutti coloro, che vogliono 
conoscere le cause intime e recondite della grande tragedia, 
che insanguina da quasi un anno l'Europa... .... + 


ACQUARELLI DI 


Luigi Rossi, A. Ferrari 
Arnaldo Ferraguti 


+ Il merito principale di Gino Prinzivalli è di es- 
sere essenzialmente pratico nel modo col quale 
espone vari argomenti, pur attenendosi ad un sa- 
piente criterio scientifico : ed è appunto per ciò 


In-8, col ritratto di 


Errore Locusi. tnt fagcioolo in: cotta ol carta ius CRISPI in eliotipia: che i suoi libri son letti volentieri da tutti, ad onore 
elli a colori, 
Un volume in-8, di 320 pagine: Cinque Lire, | | 13 incisionita nero è copertina è capa inte tti UNIRE. suo e dell'editore che a ragione li ha divulgati, 


{Popolo Romano). 
Lire ‘2,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


colori, DUE LIRE. 


igere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


GUERRA NELL’ARIA 


In quest'opera il grande romanziere inglese H. G. WELLS 
aveva previsto le condizioni nuove che doveano risultare, 
in una guerra moderna, dall'impiego delle macchine aeree. 


Due volumi in-16: DUE LIRE. 


Î (co mmissionie v 
agli editori Troves, Milario.. 


Balcone 


Al “Manzoni ,, ebbe già 
4 dodici repliche — 


TRE LIRE. 


OPERE SGELTE ce, cosoran 


Lire 3,50. Con prefazione di EMILIO ESCHE 
Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Mi Le 


Dirigere vaglia agli editori 
UFrat Milano. 


Treves, 


ll sergente Bissolati. 


— Ma Leî non doveva far parte 
Uel Gabinettosenza portafoglio 2! 

— Sé stirà necessario, scén- 
derò dal posto di soldato a quello 
di ministro. 


Diario della Settimana. 


(Per la guetra, vederne la Cronaca 
nel corbo del giornale.) 

31, maggio. Alessandria, AI Consiglio 
Provinciale il presidente, deputato Bor- 
sarelli, sottosegretario di Stato agli esteri, 
pronurizia discorso sulle ragioni omde 
l'Italia entrò in guerra. 

Mondolfo, A Marotta, in una sun son- 
tnosa villa che teneva dn mesi, arrest 
to per sospetto ii spionaggio tedesco il 
marchese Alfonso de Giantuz Cnbbò, che 
facevasi chiamare. comm. ‘T'avecchio di 
Livorno. 

1° giugno. Londra. Annunziasi che 
per consiglio dei modici, il minfstro de- 
gli esteri, sir Edward Grey, va im licenza 
dopo dieci anni: che non vi andava, per 
riposare la vista stanca per occosso di 
lavoro nervoso, 

2. Roma. Elevatissimo discdtsa. pro- 
nunzia in Campidoglio il presidente del 
ministri Salandra confutando l'ultimo -di- 
scorso anti-italiano del cancelliere tede- 
sco Bethmann-Hollwog sd affermando il 
buon diritto dell’ Italia. 

Milano, Il commissario civile marchese 
Caszis riassumo la tutela dell'ordino pub» 
blico affidato dalla sera ‘del 27 maggio 
autorità militare, 


L'atteggiamento degli Stati Balcanici. 


— Stiamo ancorà un po'a vedere!... 


Perugia. Alle 18,37 ‘forte scossa di 
torromioto ondulatorio, da «nord ‘a sud, 
sentita in tutta l'Umbria. 

Trani. Per effetto della recente amni- 
stià è rilasciata dal raelneorio In famosa 
contessa Maria Tarnowska: condannata 
pel noto dramma passionale di Venezia: 
casa avrebbe finito di scontare la propria 
pena il 7 ottobre, 

Vienna; L' Imperatorò riceve da' oggi 
in spocioli udienze, alle quali si di molta 
importanza; i capi dell'opposizione un- 
gheroso, 

3, Augusta. Nella notte sopra: oggi 
mino sconosciuto spara cinque. colpi di 
rivoltella contro mia sentinella territo» 
riale al pante fertoviario'di Castelluccio, 
senza colpirla: la sentinella risponde con 
colpi di fucile, o lo sconosciuto resta ue- 
ciso: stava collocando esplosivi sotto il 
ponto, 

Trieste, 11 vapore greco! Firginia di- 
rigendosi verso Prieste urta in una mina 
presso San Salvore, a tre ore di qui, e 
salta în aria. 

Londra, Ala Camera dei lordi in nome 
del Governo, lord Crawe parla brevomente 
in modo grandemente elogiativo, dell'in- 
tervento dell'Italia nella gmerra. 

4, Varese. Si ha da Locate Varosino 
che certa signora Morassini Cattaneo, 


madro di quattro bambine, ha dato 
alla luce due maschi cd un'altra 
bambina, vitalissimi, denominati 
Trento, Trieste 6 Italia. 

5. Milano. Il tribunalo nel pro 
cesso contro 17 ufficiali giudiziari 
per continuati pecnlati, ne con- 
danna td ad anni duo 0 mesi quat- 
tro di reclusione e 933 liré cia- 
scono di multa, salvo il risarci- 
mento ‘doi danni civili all' Erario, 

Atene, Re Costantino è operato 
dolla resezione di mna costola per 
sotte contimetti, por liborare la 
cavità toracica e alleggerire le 
condizioni della plonra. Il malato 
è grave, în mostrasi più solle- 
vato. x 

dom. 6, Roma, Par la fusta dollo 
Statuto il principe ereditario Um- 
berto,«in Campidoglio ha solenne» 
monto distribuite le medaglioni 
bonemeriti per atti i valore. 
No] pomeriggio grando dimostra 
zione ha attraversato Roma, ae- 
clamando poi la regina © i prin- 
cipi al Quirinale, 

Milano: La pubblica raccolta di 
offerte per la Croco Rossa, con Ja 
vendita popolare del tricolore, frit- 
tn 75.000 lire, 


Martedì, 15 corrente, esce 


iL NUMERO SPECIALE 


LA LEGGENDA 


4n gran formato su onrta Gi lusso, riconmente iustrato 
da artintici figurini colorati e in nero, eseguiti 


ospres- 
pumento per quento numero e intermmmte dedicato alle 


ode d'Estate 


noviti.in genore di moda, sul tipo di quelli che 
Parigi como il Ohio Parisien, Les Modi 

lo novità io rienmi o abibigliamenti per ca 
n Moda o articoli che trattano di tutto qu 
interessa il gentil sesso, 0 fra le case più fmportanti contiene; 


Quattro splendidi figurini colorati con avbigliomenti 


da passeggio, di vilata 0 da gite in compagna. 


Un panorama in Mero dello modé più recenti da visita 
è da passeggio, 

Una tavola da ricami per oggotti di biancheria, ecc. 

Un modello tagliato a'nitima novità d’abito intero per 
Signora, n 

Copertiba in TRICROMIA con ELEGANTE FIG URINO, 


Da questo succinto sommario potrete farvi un'idea della grande 
importanza di questo numero speciale, che può Stare a pari 60i 
migliori giornali stranieri di questo genere. Il nostro numero 
specinlo oltre che nelle famiglie sarà speoialmente ricercato por 
i suoi figurini dalle sarte © dai grandi magazzini di mode, 


DUE LIRE 


(compreso nell'abbionimento annuale del giornale di Mode 
MARGHERITA - edizione di lusso - che costa L. 20 l'anno). 


DELLA SPADA * 


Romanzo di Cesarina LUPATI 


Romanzo romanzesco, în cui l'elemento fantastico si fonde 
folicemente con l'elemento passionale e patriottico, sullo 
sfondo storico del Piemonte all'alba del Risorgimento, 


Un volume in-16 di 304 pagine: Lire 8,50. 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Dirigere commissioni e-vaglia agli editori Treves, Milano. 


L’ADRIATICO 


STUDIO GEOGRAFICO 
STORICO E POLITICO 


Di 
È uno studio completo, fatto da un competente, 
con singolare chiarezza, condotto dal triplice punto 
di vista della geografia, della ‘storia, della politica. 
Chiunque voglia conoscere a fondo quei problemi 
politici, storici, economici che non conosciamo 
che assai superficialmente e che pur rappresentano 
«la maggior piattaforma proposta all’avvenire 
della nostra nazione», troverà in questo libro 
quanto occorre di non ignorare. . (Rivista di Roma). 


Un volume in-S: Cinque Lire, 


IL BAGNO D'ARIA 


come fattore terapeutico e d'in- 
vigorimento, del dottor E. Lahmann. 


Dalla IV edizione tedesca, curata ed aumen- 
tata da Attilio Romano, con prefazione ed 
‘aggiunte del dottor A. Clerlel (Dottor Ry). 


In-16 con 20 illustrazioni fuori testo: DUE LIRE 


PE ic iene e de 
Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 


Splendida pubblicazione in-folio: 


Gil effetti del 420 
tipo Salandra. 


Bethmann-Hollweg:— Sen- 
to tumore! % 


“Rultury 


Dal: momento che il diritto è 
nullo di fronte alla forza, ecco 
come i professori di diritto tede- 
schi educano i loro allievi. 


I, RISORGIMENTO ITALIANO 


NARRATO DA Francesco BERTOLINI 
Splendidamente illustrato da Edoardo MATANIA 


Nuova edizione in-folio, di 326 pagine con 103 magnifici quadri: L. 20 — 
Legato in tela e oro: L, 30 
Edizione di gran lusso L. 4o— | Legato in tela e oro . L. So— 


GLI AEROPLANI 


E IL PIÙ PESANTE DELL'ARIA | 


opera compilata dal Conte 


Francesco Savorgnan di Brazzà 


— illustrata da 270 incisioni = 


Con quest'opera il conte Savorgnan di Brazzà presenta al pubblico italiano non una 
semplice compilazione, bensì un'opera viva, animata, ricca di impressioni 6 di esperienza 
propria, quale forse nessuno in Italia e pochi anche all'estero, potrebbe scrivere: parchè è | 

un’opera di navigazione aerea soritta da un aviatore, 
che è in contatto immediato e continuo con gli apparecchi che descrive, con le dif- 
ficoltà, le sorprese, le emozioni, i pericoli del volo. 

La trattazione, ampia; minuta e definitiva fino ad oggi, offre la storia completa 
ché è per la massima parte storia contemporanea, della i0Azione Aerea, e fa 
conoscere le leggi scientifiche che reggono le applicazioni pratiche. È 
{ .JLa narrazione è interessantissima, perchè fa assistere nullo svolgersi meraviglioso 
di tanti nobili tentativi umani, ora disgraziati, ora fortunati, gloriosi sempre e na 
giungono attrattiva i curiosi aneddoti d'avventure aeree, mentro le numerose e hel 
illustrazioni chiariscono il testo specialmente intorno alla struttura.e.al fuoziona- 
mento degli apparocchi, aggiungendo una vivace nota pittoresca, 

Solo vent'anni fa incisioni come queste della Navicazione Arne4 sarebbero sem- 
brate adatte por illustrare un romanzo fantastico di Giulio Verne; oggi sono le fl- 
gure esatte d' un'opera selentifica, le riproduzioni fotografiche della realtà. 


Indice dei capitoli: 


L - 1 precursori. 


1.1 precursori nella leggenda. 
2. 1 primi tentativi (Seoolo XVII). 
8 Voli imaginari (Secolo XVID, 


Il. - La teoria dell'aviazione. 


1: Primi monoplani (18%1M%). 

2. Primo periodo di ricorcho (1800-1804) 

$i La campagna di Nadar par: il più posanta 
aria, 


4, Secondo periodo di ricerolie (1884-1871). 
5 Penand © lo sue teorio sulla stabilità dagli 


ani. 

eriodo di ricerche (1871-1800). 
Paracadute © Cervo-volanto. 

$ Samuele P. Langley o la sua opsra. 

9, Gli aeroplani di Pompeiano Piraud. 

10. Clemente Ader ed il suo “Avion w» 

Il. Il volo slittato : Lilienthal è la sta sonola. 


5. La venuta dei fratelli Wight fn Huropa è 

il loro trionfo definitivo. Ù 

6. 11 biplano Wright. 

7. Altri biplani della scuola americana. 

8 TI biplano Volsin, 

è, I biplani di Enrico Farma. 

10, Biplano italiano Filiasi, 

11, 11 monoplano * Antoinette 

32 Monoplano Savorgnan di Hrazzk. 

18 La © Demoiselle, di Santos Dumont. 

34, Altri monoplani minuscoli. 

15: Principali monoplani. «” 

16, Mono) laco Ftrich. 

17. Iuigt Bl6riot 6 Ja sun opera» 

18. Monoplano francese Tellior, 

19. I multiplani. 

2 Divorai tipi opéelali di macchine volanti. 

21, Tentativi di Latham pertraversarola Manice 

22. Le traversato dellu Manica, 

28 Lo aquile umane salgono sempre più vers: 
telo. 


24. | viaggi aerei da città a clttà. 

26, La nascita del turismo nereo. : 
26. Principali viaggi compiuti fra città e olttò 
27. | primi 100 aviatori brevettati. 

25. Come si diventa aviatori. 

Conclusioni. 


III, - L'aviazione moderna. 
1, La teoria dell’ arsoplano. 
2: La propulsione e gli areopiani. 
81] fratelli Wright 6 la loro opara: 
4. I primi viaggi in Europa, 


EI Se TT 
Un volume in-4, di 300 pagine a 2 colorme, con 270 incisioni 
QUATTRO LIRE. "da 
Ne sono state tirate 300 copie di lusso al prezzo di Sei Lire. 
RO ar i CRE II ER DEI cinico 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


È USCITO. 


GUIDA 


DESCRITTIVA E MEDICA ALLE 


Stazioni ldrominerali, Idroterapiche 
—-— e Glimatiche d'Italia —-— 


con un cenno sui SOGGIORNI D'INVERNO» 
sui SANATORI 


Pena 


Dirigere commissioni e voglia ai Frotelli Iveves, editori, in Milano, Via Palermo, 13. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


ANCIA n GUERRA 
ai DIEGO ANGELI i 


PETTO Ti care teme 


e sulle CURE DIETETICHE di LATTE e di 
PER IL DOMOR 


MARTINO CUSANI 


Maggiore medico. 
Un volume in-16, di 740 pagine, 
con una Carta topografica a colori delle vari? 
bi Stazioni Balneoidropiniche e Climatich® 
= legato in tola 0 oro: SEI LIBE 


